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il rimedio che sorprende 
per la sua efficacia 
contro 


DOLORI 


i RENI e di PETTO, 


di 
di SCHIENA, 
: alle SPALLE, 
\ LOMBARI 


L'anno nuovo si vanterà Nol 19814'viaggi alle Con lo sviluppo dell'a. 
di nasoro migliore del pro tana in aaroplano divanto- tetismo femminile Car 
cedoftà.... Fanno tina cosa normale... | nera sarà masso knock out 

da tina donna... 


artobe 2;-_Yorranno. segnalati. ....contingeranno le sq 0 con tutta probabi. 
da gravidanza gas di sordità provocati ferenze per fl disarmo... lifl'non verrà risolto l'o 
da 61m sonori e du radio nigma Canella-Bruneri. 
con altoparianti.... 


Libri di strenna 


TARKA, LA LONTRA ROMANZO DI HENRY WILLIAMSON 


Tradotto da A. R. FERRARIN -- Sopracoperta a colori di M. SORESINA È "den È Venti Lire 
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Per la cura dei CAPELLI © della BARBA usate solo 
ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA - INODORA - AL RHUM - OD AL PETROLIO 


Dichiarata da esimi Medici DI VERA AZIONE TERAPEUTICA 
Incomtestabilmente utifo alla 

RIGENERAZIONE 
pri BULBI PILIFERI 
L'acqua CHININA - MIGONE prepa- 
rata con sistema speciale e con materie 
di primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtà terapeutiche, Je quali sol- 
tanto sono Un possente © tenace rigene- 
ratore del sistema capillare. Essa è un 
liguido rinfrescante © limpido ed jate 
ramente composto sostanze vegetali; 
PRRA OLA cut cnon cambia li colore dei capelli e ne - DOPO LA CURA 

impedisce la caduta. Essa ha dato risultati immediati 0 soddisfucentissimi anche 

quando la cadrita giornaliera dei capelli era fortissima. 


nn = 
La CHININA-MIGONE si vende da tutti } 
Deposito generale da MIGONE & C.» 
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X MALI E I DISTURBI DEL 


CUORE 


si guariscono usando il 


CORDICURA CANDELA 
di fama mondiale perchè ha 
c0ttenuto migliaia di guarigioni. 


Tu tutte le Farmacie - Opuscoli gratis a richiesta 


prar - Via San Damiano, 32 - MILANO 


PAOLO ARCARI 


PALANCHE 
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PIETRO CASTELLANI | 


BAMBINI SANI | 


CONSIGLI DI UN MEDICO ALLE MAMME Î 
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TREVES - MILANO L. 15, 


rofumieri è deognieri 
Orefici. 


GIUOCHI PREMIATI]. Puexio > Medaglia d'irguate, 
nel XXVHI Concorso del “ Dott. Morfina ”. | > 


® Cambio di consonante, 
POESIA E PROSA. 
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2° premio) CARNERA. 
A l'ho visto questo bol gigante 
e di tasti sportivi or ha il tributo; 
2 desi — va na fo sto moderno Encelado elegaate 
8 4 5 I hi annà fa, n sconoscigto, 
Torso possente in cui dei due i 
{l respirar profondo w'intravw 
testa di adegrasto proporzioni, 
pn la coscia od abbondante il piode, 
ritetiga che la sua natura 
soltanto di materia abbia l'attivo, 
ché {l fatto di esitdrsi con misura 
m cervello in lui bea rifwaivo, 
fohe, mentre 


perda sua terra wn gra 
Îlo so che ognor sull'ab 


nia no sm TE 
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cs tato è il moi 
BIANCO (peazi 4) © Per gii ltaliani soi, la mia Vittoria rs 
11 BIANCO matta ia DUE mosse. XI BIANOO tautta in DUB mosto, 


DIGESTIONE PERFETTA 


con l'uso della 

TINTURA d'ASSENZIO MANTOVANI 
(AMARO MANTOVANI - VENEZIA) 

Insuperabile rimedio contro tutti 1 disturbi di stomaco 


TRE SECOLI DI SUCCESSO 


rivali. Prendesi sola o con 
ig Pittor, Vermouth, Americano. 


Elenco dietro richiesta = «ttenti alle numerose 


È È contraffazioni. 3 : 
agli Editori Treves + Milano w Esigote sempro ll vero Amaro s | 7reves, Miano. Lire 16, 
P 7 Mantovani, In bottigile bravet= 
col marchio di fabbrica, 
di immi 25-50-500-1000. 


DIZIONARI TASCABILI 
DI LINGUE STRANIERE 


PRINCIPE DI BÙULOW 


POLITICA TEDESCA 


Traduzione del dott. ALserto Boccassini, 
con prefazione dell'on Conte P. Foscari 
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\N LESINA 


Una penna PATRICIAN o LADY PATRICIA, le LA PENNA PATRICIAN e LADY PATRICIA —PENNA PATRICIAN ....... L. 260 
più recenti creazioni della Casa Waterman, sarà novità della Casa Wiaiermaa, deve cisere: il regalo di PORTAMINE PATRICIAN. ... ,, 125 
quest'anno il più ricercato e desiderato dei regali. x 
Questa nuova penna Waterman possiede la rara C A P O D A N N O PENNA LADY PATRICIA. ... L. 180 
bellezza delle pietre preziose da cui prende gli PORTAMINE LADY PATRICIA ,, 90 
smaglianti signorili colori e la perfezione di una E PER LA FESTA Astuccio gratis per presentarle. L. 270 
I La marca “Waterman Ideal, incisa sulla penna 


macchina di precisione. Serbatoio infrangibile, 

leggerissimo, inalterabile, nei colori smeraldo, , E P I F N I A d'oro e sulle altre varie parti del serbatoio, è 

onice, nero turchese, nacre, persian. DELL A garanzia di durata e di perfetto funzionamento, 
Ricco assortimento di tutti | tipi Waterman's presso i buoni negozi del genere, ottici importanti e cartolerie. 


Ditta Rag. D. CAPRA & C. - MILANO - Deposito: Via Bossi, 4 - 2ettaglio: Corso Vitt. Eman., 13 
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IL RADIORIGEVITORE 
CHE HA CONQUISTATO IL MONDO 


Telefunken 40W 


L’apparecchio per l'Europa a 5 val- 5 


vole, con valvola schermata e valvola 
finale di potenza. Tamburello indica- 
tore delle stazioni: con piccola an- 


tenna interna esso Vi dà in forte al- 


toparlante tutte le stazioni trasmittenti 
europee. Alimentazione integrale dalla 
rete d'illuminazione. Attacco per il 
pick-up. Prese di sicurezza. 


Prezzo completo di valvole 


L. 1860 


(Tasse governative comprese) 


In vendita in tutto il mondo 


SIEMENS Società Anonima 


Reparto Vendita Radio Sistema Telefunken 
MILANO - Via Lazzaretto, 3 


MELETO 


/e genuine marche di 


I 
CASTAGNOLI | 
CHIANTI 


REGENT STREET. LONDON. W. 1 


Un soprabito impermeabile per la persona elegante 
I prezzi degli Aquascutum's variano da L. 300 a L. 2000 


a seconda dei tessuti e dei modelli. 
Pubbl. G. Borghi 


CASA VINICOLA 


BARONE RICASOLI BA 


FIRENZE 
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ALCUNE FRA LE VERIFICHE "SW 
CHE SUBISCE IN CORSO DI FAB- *& 
BRICAZIONE UN CARBURATORE 


Controllo della perfetta 
iuta del carburatore. 


I mezzi più moderni della verifica e del controllo 
sono adottati dalla SOLEX: è la migliore 


garanzia per la qualità e per la perfezione. 


otrollo ottico della perfeti la della farfalla. 


SA:-<E- SOLE X - TORINO - Via Nizza, 133 - "Telefoni pa -720 - 65- -954 
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..il progresso impone che ogni famiglia abbia un 
apparecchio radio. 


Acquistare un mobile Philips vuol dire avere la cer- 
tezza di possedere un ricevitore che è e resterà il migliore. 


Sia la ricezione radio delle stazioni Europee che la 
riproduzione fonografica vengono fornite con ineguagliata 
naturalezza, purezza e potenza di suoni. La manovra è 
semplicissima. 


Un mobile Philips non e solamente uno strumento 
musicale perfetto: è anche un elemento prezioso di deco- 
razione di ogni casa moderna. 


Nel vostro guardaroba non deve mancare un 
BURBERRY, un vero genuino 


BURBERRY 


Esso è necessario alla vostra persona più di 


qualunque altro indumento. 


Assicuratevi che il vostro impermeabile porti questo marchio 


ui è 
DURDERNISI 


AGENTI NELLE PRINCIPALI CITTÀ DEL REGNO 


BURBERRYS L CRE R - sciiti 
TD. suenos AIRES - MILAN 
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Signora, solo la Seta naturale 


è degna di voi 


La vera Seta è vero lusso, 


vera eleganza, vera economia 


Esigete della Seta naturale 


avrete sempre un tessuto di 
qualità e non avrete mai cat 


tive sorprese 


Le ragioni per le quali 


consigliamo alle nostre 


Signore e sopratutto per || 


i nostri Bambini l'uso del 


SUPER SAPONE BANFI 


TI SUPER BANFI - il principe di tutti»y saponi, è fabbricato 
con oli vegetali della più fine qualitfef6jgGLI CERAMIDO 
(Composizione chimica spi ecial (€ 


e che permteti& gi rimettere nel Sa. 
pone tutta la glicengrzlà vadperduta durantalla saponificazione) 
hi 


‘ 
DI 


è Ù 0 WWE d/01 
le creme e le PREAE P 
ll SUPER BANFI REI i 


nicamente raggiunto dalla fabbrit% 
assicura alle Signore ed ai bimbi 


È Sapone italianissimo, AQmai superato né supe» 
rabile da a altro sapone ANCHE ESTERO. 


delle nostre Signore 
o perché lo chiedano 
iano chiedere insistente- 


mente ai loro fornitori, certi che 
) una volta provato non l'abbando- 
Ì neranno più, trovando le nostre 
asserzioni rispondenti a verità, 


I nome ACHILLE BANFI o 


la sigla sono sinonimi di re- \ 
sponsabilità per soli pro- ) 
LA 


dotti puri ed ineccepibili. 


Ditta ACHILLE BANFI - MILANO, Via Sambuco, 3 
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I SALONI PIÙ SONTUOSI 
DEL MONDO 


ECCEZIONALI MANIFESTAZIONI fa tene ric hies 5 


D'ARTE SPORT - MONDANITÀ —. ai nostri 
\(Oncessionari, 
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Il Natale all'Alaska. - La firma di Stringher. 
“Voglio la testa di Makaua! 


Se avessi potuto scegliere il mio dono di 
Natale, avrei voluto quello che i Padri delle 
Missioni hanno fatto quest'anno agli esqui- 
mesi dell'Alaska. 

Mettetevi nella pelle di un esquimese (che 
è d'orso), a Punta Barrow. Un Padre dice: 
— Figliuoli, vedremo sorgere il Natale ascol- 
tando le voci dei continenti, voci d'America, 
d'Asia, d' Europa. Iddio e un genio da Lui 
benedetolce' ilo consentono; (= La. pelle 
d'orso ha un fremito di incredulità, che tut- 
tavia si trasforma in un languore di attesa, 
poiché i Padri hanno già posato sulla ta- 
vola una cassetta mai veduta, nella quale, 
forse, sono chiuse tutte le voci del mondo. 

Fino a ieri, gli uomini infissi come puntini 
neri sulla neve abbagliante, lungo i deserti 
artici, si sono sentiti lontani non solo per 
le migliaia di leghe e lo squallore infinito 
del gelo, ma più che tutto per una barriera 
di silenzio, larga, vuota, insuperabile. Innu- 
merevoli sono i passi, le voci degli uomini, 
laggiù; il solo palpito dei cuori formerebbe 
un gran rombo... Ma si può ben correre, 
sui pattini o la slitta, e sempre il silenzio è 
dattorno con le sue immense braccia; sem- 
pre i latrati, le grida, gli schiocchi, gli spari 
subito si sfanno, presi e dispersi da spietate 
mani. E ora, davvero, la vitrea barriera si 
incrinerà, e lascerà passare, arrivare il re- 
spiro del mondo? Quel dono di Natale è 
un miracolo. 

Infatti, al tocco leggiero delle dita, la cas- 
acttà ‘prese’ ad: animarsi « sprigionò ‘torrenti 
di armonia: furono orchestre ed organi, canti 
in tutte le lingue, onde onde, libere dal ghiac- 
cio, cariche di sole e di amore. Un sorriso 
di beatitudine riluceva sulla faccia dei Pa- 
dri, e un tremito di contentezza inaudita 
scuoteva le anime semplici dei cristiani iper- 
borei. In breve, la sala della Missione parve 
froppo angusta; la folla che suonava, che 
cantava, non poteva tutta trovar posto: 
aprite le porte! Fuori, fuori in lunga catena 
di danza, gli occhi levati verso un cielo tra- 
fitto dalle stelle, per meglio raccogliere le 
voci che forse cadono di lassù, per vedere 
il mondo che forse si scopre a traverso i 
rovinati blocchi del silenzio. 

Intanto l'arco della notte santa si incide 
nella vastità della notte polare: sono dile- 
asti areata palato opa soltanto de chini 
pane. ‘Rintocchi: profondi. e limpidi: squilli, 
campane che le torri antiche e nuove, come 
braccia imploranti, sollevano e agitano su 
tutta la terra, annunzio della divina rina- 
scita, promessa della luce vittoriosa sulle 
tenebre. Lentamente quei poveri esquimesi 
sono rientrati nella sala della Missione, men- 
tre si diffonde un doppio che sembra il più 
augusto. Il Padre dice: — Sono le campane 
di San Pietro, a Roma... 

Fuori, le finestre proiettano vivi riquadri 
di luce, e il rombo delle campane alza un 
pulviscolo d'oro. Sono arrivati saltellando i 
pinguini, con l’attillato vestito nero sullo 
sparato bianco; sono arrivati più di lontano 
certi orsi dondoloni, e cercano di oscillare 
a tempo; le foche emerse dai crepacci al- 
zano il muso tondo, fiutando. Sopraggiun- 
gono due naufraghi da gran tempo dimen- 
ficati; nessuno, nemmeno allora, li vede; 
siedono sulla soglia, fra la porta nera e il 
riverbero della luce, e si scaldano un poco 
ascoltando le campane dell'eterna Nati- 
vità. 

Itmodiono node anti denigratori 
della nostra civiltà meccanica, leggendo la 
notiziola nel suo giornale, capitò fin lassù: 
e perplesso rimase a considerare quelle pro- 
fonde orme di poesia nella neve. 


È difficile che qualcuno guardi in faccia 
un biglietto di banca; se mai, càpita all'oc- 
chio tecnico del cassiere o a quello fanta- 
stico del fanciullo, i quali vedono tutt'altra 
cosa nel rettangolo verdognolo, roseo, pao- 
nazzo. Pure, fateci caso; e fra l'intrigo fre- 
mebondo dei girigògoli — confusi e brutti 
per rendere più difficili le contraffazioni pu- 
nite dalla legge, come mi spiegavano quand'ero 
ragazzo — troverete un segno chiaro e ripo- 
sante, una firma collocata lì in basso, un po 
a sinistra: Stringher. Le lettere della breve 
parola sono tracciate con disinvolta sicu- 
rezza, con una volontà che non ha bisogno 
di aste prepotenti né di svolazzi impetuosi, 
per affermare come e qualmente quel pez- 
zetto di carta, davvero, vale cento o mille 
lire *pagabili a vista. 

Orbene, la mano che firmò milioni e mi- 
liardi è inerte; Bonaldo Stringher, giunto al 
‘termino (della ‘sua lunga ‘vio; riposa mella 
tomba familiare della sua Udine; e il suo 
nome, sopravvivendo agli affrettati necro- 
1oxi\al at colloca ella storia dell'economia 
italiana, poiché a traverso gli alti uffici e 
la trentennale direzione della Banca d'Italia, 
gravi furono le cure di ogni giorno, gravis- 
sime le difficoltà superate con intrepida sa- 


+ Bonaldo Stringher. 


gacia, con una devozione immutabile al bene 
della Patria. 

Ma quella solenne storia — come’ molte 
altre storie — si fa nota a uno scarso nu- 
mero di competenti; invece il ricordo di Bo- 
naldo Stringher è un'immagine sorta, mentre 
Egli viveva, nella fantasia diffusa che costi- 
tuisce la poesia inespressa e spesso incon- 
sapevole dei popoli. 

Infatti, le scienze economiche, pur così 
nutrite di cifre, sono per la maggior parte 
della ‘gente un territorio. fantastico e quasi 
dirti fiabesco: poco" frequentato; è vero, e 
tutto chiuso nel suo mistero, durante i giorni 
qualunque, ma invaso dalle folle in quei giorni 
inquieti o difficili che durano anni e si chia- 
miazio* crisi. Vedete: quanto: avviene "oggi iu 
tutti i bar del mondo, dove le leggi econo- 
miche (evidentemente ferree perché arrug- 
ginite) trascolorano coi riflessi del mito, e 
tanti borghesi, più o meno dodicipercentati, 
sfondano problemi aperti, innalzano orizzonti 
di rose o di nerofumo, eseguiscono vasti 
giuochi finanziarî col lucido ticchettio di un 
registratore di cassa. 

In tale fantasia la Banca, coi suoi sot- 
terranei colmi d'oro — e se non sono colmi 
non meritano nemmeno di essere sotterra- 
nei —,con' le mille finestre, occhi' aperti ‘sul 
fluttuare dei titoli lungo le vie del mondo, 
è una specie di castello incantato: popolato 
di gnomi vestiti da impiegati, retto da un 
mago che irradia la sua volontà dal recon- 
dito studio scavato nel diamante, fra i due 
abbaglianti riflettori del tasso e dello sconto. 
Di quando in quando, al soffio di‘ua vento 
misterioso, sprigionato dal di dentro come 
quello (dhe'alsava le'profetinie sorti della Si 
billa, un nugolo di foglietti leggeri si libera 


a traverso le aperte finestre, e mani innu- 
meri, vicine, lontane, si alzano a far preda 
nello stormo: foglietti guardati con simpa- 
tia, con ammirazione, con desiderio da tutti, 
anche da quei moltissimi che sono costretti 
a rimanere con le mani nelle tasche vuote. 

Bonaldo Stringher, il quale ebbe una vita 
semplice e austera, fu uno di quei maghi 
per l'immaginazione della gente, e tale re- 
sterà, più vivo, forse, che non tra le sicure 
pagine della storia. 

Nella sede genovese della Banca d'Italia 
le operazioni furono sospese per tre minuti 
di raccoglimento commemorativo — lunghis- 
simi nel mondo degli incanti. Ad ogni modo, 
occorre minor tempo per fissare su un bi- 
glietto di banca il segno chiaro e risoluto, 
la firma, Stringher, che perpetua la magia, 
e dona ancora al pezzetto di carta la po- 
tenza magnifica e terribile del denaro. 

Il Trattato di Versailles è destinato a 
far la consolazione dei trovarobe interna- 
zionali, tanto i suoi armadî, comunemente 
detti articoli, sono ricchi di sorprese. Per 
esempio, l'art. 246 dice così: “ /l cranio del 
sultano Makaua, essendo stato asportato dal 
Protettorato tedesco dell'Africa Orientale per es- 
vere Irasportato in Germania, dovrà essere con- 
segnato, entro il sesto mese dall'entrata in vi- 
gore del presente Trattato, al Governo di Sua 
Maestà Britannica y. A_ Ginevra e altrove si 
parla molto, ora, di questo articolo. 

Un momento. Chi era Makaua? Un sul- 
tano negro, vivo molti secoli or sono, e fa- 
moso per la magia necessariamente nera. 
La sua fama oltrepassò i limiti della tribù 
e della morte; la sua tomba divenne l’og- 
getto di un'accesa venerazione, il termine di 
numerosi pellegrinaggi, il deposito di pingui 
offerte. E per tutti quei secoli il sultano 
continuò a godere i vantaggi di una così 
bella popolarità. 

Quand'ecco, all'avvicinarsi della grande 
guerra, il buon Makaua perse la testa come 
un qualsiasi disfattista, ovvero, a essere più 
esatti, smarrì il cranio per la convincente ra- 
gione che non lo trovarono più nella sua tom- 
ba. Figurarsi l'agitazione fra i naturali! Fu al- 
lora che per la prima volta Tim-Tum, capo 
della tribù dei Sahuelisalla quale aveva appar- 
tenuto il Sultano, senza nemmeno aver letto la 
Salome wildiana o alcun altro libro, lanciò il 
grido famoso: “ Voglio la testa di Makaua! ,. 

Un inglese afferrò la frase a volo e disse: 
“Ma sai dov'è? In un museo di Germania; 
te l'hanno presa i tuoi padroni tedeschi. Se 
davvero la rivolete, dovete far alleanza con 
noi inglesi, e buttar fuori dalla colonia quei 
sacrileghi ladri di cranî ,. 

Detto fatto. E il bravo generale Lettow- 
Vorbeck più arruolamenti faceva, meno sol- 
dati si ritrovava nei ranghi, come se attin- 
gesse acqua con un paniere sfondato. Tutti 
sanno come andarono le cose: quelle del- 
l'Africa Orientale andarono nelle mani degli 
inglesi. Ma l'armistizio udì risorgere più alto 
il grido “ Voglio la testa di Makaua!,; una 
delegazione Sahuelis andò a ripeterlo a Lon- 
dra e a Parigi, finché Lloyd George, sempre 
generoso, vi prestò orecchio, e senza ridere 
all'atto fece inserire nel trattato l'articolo 246. 

Allora i tedeschi, i quali, come si sa, hanno 
la mania di adempire i trattati e sono me- 
ticolosi fino allo scrupolo, pur non avendo 
mai udito parlare di quello storico cranio, 
rovistarorio tutti i loro musei; e se proprio 
non poterono restituire il cimelio, fu soltanto 
perché non lo trovarono. Finito? Nemmeno 
per sogno; da dieci anni Tim-Tum bramisce 
dal fondo dell'Africa Orientale: * Voglio la 
testa di Makaua! ,,; il grido si ripercuote al 
Foreign-Office, di lì rimbalza sulla Wilhelm- 
strasse: in questi giorni, già piuttosto com- 
plicati, è una minaccia grave per la pace. 

E allora, dategliela questa testa! Se an- 
che sarà un semplice “tipo Makaua,, made 


.in Germany, i Sahuelis non guarderanno 


troppo per il sottile. 
Scaramuccia. 


«L' Iustrazione Italiana » è stampata su carta 
patinata delle Cartiere di Maslianico - Maslianico. 
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LA CROCIERA AEREA ITALIA-BRASILE 


Cartagena. - L'Aasa attraccato al molo per lo scarico della benzina 


Orbetello 17 - Bolama 35 dicembre. La Crociera atlantica dei 14 idrovolanti 
ni del generale Balbo procede con la regolarità di un meccanismo di pre 
. Quella che un confratello parigino chiama une entrepr 
già a buon punto: 5000 k 
lembo occidentale dell'A\ 
cese, 0 


. volo han 


portato i nosti 


la settimana scorsa li lasci. 


arocco fran 


li salutiamo nella Guinea portoghese; le loro prue ormai sono rivolte 
verso l'Oceano. 
A Kenitra, sorvolata all'arrivo con la scorta d'onore di due squadriglie del» 


ione franc le Balbo e i suoi piloti ha 


no avuto accoglienze en- 


e, il ge 
he: alla colonia italiana si è unita la popo 


ione francese e indigena 


poi recato in automobile a Rabat, dove il Residente Ge- 


t lo ha ricevuto in forma cordialissima. Altri 


piloti: breve 


jamenti hanno alli porno marocchino dei nos 


la mattina del 


perch 


ai lavori di verifica e di rifornimento, i quattordici apparecchi sono ripartiti alla 


23 dicembre, e cioè dopo appena il tempo indispensabile 


La baia di Rio de Oro con la dislocazione 


degl'idrovolanti in ormeggio. 
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Villa Cisneros. - 


volta di Villa Cisneros. Kenitra-Villa Cisneros, 1600 km. sulla costa atlantica, 


iando a nord Casablanca, Mogador, Yubj, Capo Bojador. Le 
ombre dei velivoli corrono sul deserto giallo e desolato. Chi vi sia costretto 
nno i piloti dell'Aeropostale Tolosa-Dakar) è destinato a 
predoni che scorrazzano indisturbati tra il Marocco c 
illa Cisneros appare nel fondo dell'insenatura di Rio de 
delle tende indigene, per com 
o da paurose tempeste di sabbia, in una 
le, su una terrà senza spera 


Capo 


Rio de O; 
Oro: un fortino, 
un volo di 8. ore, 
arroventata dal sole tro 


dei baraccament 
spesso ostaco) 


atmosfera 


Durante la tappa di Kenitra: 


Il 26 dicembre, 
si porta a Bolama, 


La baia dove ha avuto luogo l'ammaraggio. 


Ba albo 


di volo, lo stormo del gen. 


con altri 1500 km. 
l'ora. Anche. la Maurit 


alla media di 186 km. 


+ Dakar, il Capo Verde, vengono lasciati a nord. La se 


tordici apparecchi sono alla fonda, 


lavori 
sembra, 


is iatori italiani partecipanti alla C; 
In primo piano, il Ministro Balbo mentre s'intrattiene col generale Nogues. Sui gradini. nel fondo, M. Lucien Saint. A sinistra, il generale Valle e il comandan 


la notte del 


all'ultima delle lo 


scafi si dondolano accanto ai fianchi d'acciaio dei 


, Tarigo e Vivaldi, giunti dalla Patria per appoggiare 


, fervono già i 
inizio, 
* 


col. Ila; 


“base,, organizzata dal ten. 
che 


la preparazione del grande volo atlantico, 
corrente. 


avrà 


‘a al Residente Generale di Francia al Marocco, M. Lucien 
Mad 
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‘rari 
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secoli or sono ventiquattro dollari; Ninive moderna grava og 
stico di tutti i suoi miliardi. - Una wisione di Nuova York quale appare nel sorgere del. 193 
State Building, l'edificio più alto del mondo, col suo pilone d'ormeggio per le aerona 


dominata dall' Empire 


indiani valutarono, due 


Sull'a che gli 


col peso fan 
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LA MIA GIOVINEZZA 


MEMORIE DI 


Con la pubblicazione di queste Memorie di Winston Churchill L'ILLUSTRA- 
ZIONE ITALIANA intende allargare da oggi il campo delle proprie collaborazioni. 
In tempi come i nostri, in cui le più audaci fantasie di narratori e d'artisti sono 
superale ogni giorno dalle realtà più sorprendenti, è naturale ehe accanto agli 
scritti letterari e ai commenti giornalistici trovino il loro posto anche le impres- 
sioni dirette di vita, le esperienze vissute da uomini che nei diversi campi dell'at- 
tività umana banno raggiunto posizioni cospicue. Il rinato amore per la biografia, 
così avvertito da un po di anni în qua, trova sempre in queste confessioni, volta 
a volta candide e maliziose, qualche schietto motivo di compiacimento. 


Soldato, giornalista, deputato, già Primo Lord dell'Ammiragliato e poi Can- 
celliere dello Scacebiere, Winston Churchill è una delle figure più singolari del 
mondo politico inglese. Discendente dal grande Duca di Marlborougb, figlio di 
Randolpb Churchill, che fu il più combaltente è combattuto statesman dell'èra 
vittoriana, egli portò dalla nascita quello spirito inquieto, awenturoso, baltagliero 
e aggressivo che ba poi caratterizzato ogni suo alleggiamento tanto nella vita 
privata come în quella pubblica. Sebbene abbia appena 56 anni e gli siano, con 
lutta probabilità, riservate nuove e maggiori responsa» 
bilità nella politica inglese, egli ba approfittato della 
presente vacanza del partito conservatore per scrivere le 
sue memorie di gioventà: dalla fanciullezza fino al 
giorno în cui è entrato per la prima volta. nella Ca- 
mera dei Comuni. Queste Memorie — di cui L'ILLU- 
STRAZIONE ITALIANA pubblica le più vivide pagine — 
sono interessantissime per due ragioni: anzitutto per 
il loro contenuto romanzesco e drammatico — guerre co 
loniali in India, nel Sudan, nell'Africa australe —, 
in secondo luogo perebé il mondo che egli rievoca con 
tanta colori = scuola, vita di famiglia, 
imi sociali e politici, vita militare, idee, sentimenti, 
aspirazioni — è an mondo ormai tramontato, Il Chur 
ebill nelle sue Memorie cita a un certo punto un giu- 
dizio espressogli confidenzialmente dal Cambon, che fu 
ambasciatore francese a Londra per un quarto di se- 
colo circa. “In questo quarto di secolo = gli disse 
il Cambon — l'Inghilterra si è trasformata come se 
Sose passata attraverso la più grande rivoluzione. n È 
quello che dicono oggi tutti gli inglesi sulla cinquantina 
che sanno leggere nei tempi. È quello che dice il Chur- 
chill: con una punta di malinconia, perché non gli pare 
che la trasformazione sia avvenuta per il meglio. 


uando cominciano i nostri ricordi? 
Quand'è che le luci e le ombre della co- 
scienza che si sveglia, cominciano a lasciare 
impronte sulla mente del fanciullo? I miei 
più lontani ricordi sono d'Irlanda. Ricordo 
scene ed eventi in Irlanda, con perfetta 
chiarezza e, qualche volta, per quanto va- 
gamente, anche le persone. É sì che io sono 
nato il 50 novembre 1874 e lasciai l'Ir- 
landa al principio dell'anno 1879. Mio pa- 
dre era andato colà come segretario di suo 
padre, il duca di Marlborough, nominato 
Lord Luogotenente da Disraeli nel 1876. 
Noi vivevamo in una casa detta la “Log- 
getta ,, poco distante dalla Loggia Vicereale. 
Ivi io ho passato quasi tre anni della mia 
fanciullezza. Certe impressioni mi sono rimaste assai vive nella 
memoria. Ricordo mio nonno, il Viceré, nell'atto di inaugurare 
la statua di Lord Gough nel 1878. C'era una gran folla nera, dei 
soldati in rosso a cavallo, dei cordoni per tirare il velo che 
copriva la statua, il vecchio Duca, il formidabile grande nonno 
che parlava ad alta voce alla folla. Mi è rimasta impressa perfino 
una frase del suo discorso, e precisamente questa: “E con una 
scarica micidiale egli annientò la linea nemica ,. Ho capito benis- 
simo, allora, che egli parlava di guerra e combattimenti, e che 
“scarica, voleva dire ciò che i soldati in uniforme nera (i Fuci- 
lieri) erano soliti fare così spesso e con grande rumore nel parco 
Phoenix, dove io ero solito andare per la mia passeggiata mat- 
tutina. Questo, io credo, è il mio primo ricordo. 

Altri avvenimenti mi sono rimasti impressi più distintamente 
nella memoria. Noi dovevamo andare a una pantomima, e tutti 
eravamo eccitati a questa prospettiva. Il pomeriggio, così a lungo 
atteso, arrivò. In carrozza noi partimmo dalla Loggia Vicereale 
verso il Castello, dove prendemmo sù altri ragazzi. Dentro il Ca- 
stello c'era un grande spazio quadrato, pavimentato di piccoli sassi 
oblunghi. Pioveva. Là pioveva quasi sempre, come piove del resto 
anche oggidì. Della gente usciva dalle porte del Castello e c'era 
un gran movimento. Allora ci si disse che non potevamo andare 
alla pantomima perché il teatro era stato incendiato. Tutto ciò che 
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WINSTON CHURCHILL 


Churchill a cinque anni. 


era stato trovato del suo direttore erano le chiavi che aveva in 
tasca. Non potendo andare alla pantomima, ci si promise, come 
una consolazione, di andare a vedere le ruine dell'edificio. Io avrei 
voluto vedere le chiavi, ma questo mio desiderio non venne sod- 
disfatto. 

In uno di quegli anni, noi facemmo una visita al parco Emo, 
sede di Lord Portarlington, di cui mi si parlò come di una specie 
di zio. Di questo posto potrei dare una minuta e chiara descri- 
zione, sebbene io non ci sia più stato da quando avevo quattro o 
quattro anni e mezzo. Rivedo ancora, con precisione, una torre 
alta, di sasso bianco, alla quale arrivammo dopo ina lunga scar- 
rozzata. Mi si disse che era stata fatta saltare da Oliviero Crom- 
well. Più tardi ho capito che egli aveva fatto saltare altre cose 
@Ucbe pet) questo) era ‘un geuid'upnio! 

La mia nutrice, la signora Everest, aveva paura dei Feniani. 
Pensavo allora che questi fossero dei bir- 
fantini ate beralavato alounicri. 
tegno se avessero potuto fare tutto ciò che 
volevano. Una volta, mentre io ero fuori a 
cavallo del mio asinello, credemmo di vedere 
una langa e nera processione di Feniani av: 
vicinarsi. Ma sono sicuro che si doveva trat- 
fare della brigata dei Fucilieri in marcia. 
L'apparizione, però, ci ha dato un grande 
allarme e ha allarmato particolarmente l’asi- 
nello, il quale manifestò il suo turbamento 
a furia di calci. Io fui sbalzato di sella e 
picchiai malamente la testa contro il terre- 
no. Questo è stato il primo contatto che ho 
avuto colla politica irlandese. 

Nel ‘parco Phoenix c'era un recinto di 
alberi rotondo con in mezzo una casa. In 
questa casa viveva un personaggio che era 
detto il primo segretario o il sottosegretario. 
Quale che fosse la sua posizione, fatto sta 
che da questa casa uscì un uomo, per nome 
Burke. Egli mi diede un tamburo. Due anni 
più tardi, quando noi facemmo ritorno in In- 
ghilterra, mi hanno detto che egli era stato 
assassinato dai Feniani, nello stesso parco 
dove noi eravamo soliti fare la nostra pas- 
seggiata giornaliera. Tutte le persone che 
mi erano vicine sembravano molto commosse 
per questo assassinio e io mi chiamai for- 
tunato per non essere stato preso dai Fe- 
niani quando caddi giù dall'asinello. 

È stato alla “Loggetta, che ebbi -1à 
prima vaga minaccia della scuola. Un giorno 
mi si annunziò il sinistro arrivo di una per- 
sona che mi era stata qualificata come “l’isti- 
tutrice ,. Il suo arrivo era stato fissato per 
una certa data, e, allo scopo di prepararmi, 
la signora Everest tirò fuori un libro intito- 
lato “Letture senza lacrime,. Ci siamo ci- 
mentati un giorno dopo l'altro. La mia nutrice mi indicava, con 
una penna, le differenti lettere. Ma la cosa mi stancava assai. 
I nostri preparativi non erano ancora compiuti quando suonò 
l'ora fatale in cui doveva arrivare l’istitutricel Io feci ciò che 
molti uomini oppressi fanno in circostanze simili. Fuggii nei bo- 
schi. Mi nascosi ‘nei molti cespugli — sembravano foreste! — 
che circondavano la Loggetta. ‘Passarono delle ore prima che 
fossi ripreso e consegnato alla isfitutrice. Cominciammo allora a 
lavorare ogni giorno, non solo intorno alle lettere, ma anche alle 
parole, e, quel che è peggio, ai numeri. Per le lettere, dopo 
tutto, non c'era che da impararle, e quando si vedevano insieme 
in un certo modo, era facile riconoscere la loro formazione, la 
quale significava un certo suono o una certa parola che si do- 
veva pronunziare. Ma i numeri si confondevano fra loro in mille 
modi bizzarri e si giocavano a vicenda dei tiri che era difficile 
prevedere con assoluta precisione. Bisognava dire quel che face- 
vano tutte le volte che si trovavano in compagnia, e la istitutrice 
pretendeva che la risposta fosse esatta. Se non era giusta, era 
sbagliata: Non poteva essere “così così ,. In certi casi questi nu- 
meri facevano dei debiti l'uno con l'altro. Voi dovevate prenderne 
a prestito uno e dopo dovevate restituire quello che avevate preso 
a prestito. Queste complicazioni gettarono, sulla mia vita d'ogni 
giorno, un'ombra sempre più triste. Non potevo fare più alcuna 
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delle molte cose che 
mi interessavano nel- 
la nursery o in giar- 
dino. Quei benedet- 
ti numeri si intrufo- 
lavano sempre nel- 
le mie ore di svago! 
Erano diventati la 
mia noia e la mia 
persecuzione. La cosa 
si complicò anche di 
più quando scendem- 
mo in uno squallido 
stagno detto “som- 
me,. Queste non fi- 
nivano mai: quando 
una somma era fatta, 
ne rimaneva un'altra 
da fare. Non appen 
io ero riuscito a li- 
berarmi da una di 
queste afflizioni, ecco 
che me ne toccava 
un'altra di un altro 
genere. 

Mia madre non 
aveva parte alcuna 
in queste imposizioni, 
ma mi fece capire che approvava tutto quello che la istitutrice fa- 
ceva. Di mia madre, in Irlanda, io ricordo sopratutto l'abito da 
amazzone che le stava aderente come una pelle e che spesso era 
inzaffardato di fango. Essa e mio padre erano sempre fuori a caccia 
sui loro grossi cavalli, e qualche volta davano grandi inquietudini, 
perché o l’uno o l’altro non tornava per l'ora in cui erano attesi. 

Mia madre mi ha sempre fatto l'impressione di una princi- 
pessa delle favole. Un essere raggiante, con poteri e ricchezze 
illimitate. Lord D’Abernon ha scritto di lei, in quei giorni, queste 
parole per le quali io gli sono assai grato: 


Il padre di Winston: Lord Randolph Churchill. 


mi ricordo benissimo la prima volta che la vidi. Fu alla 
Laggiù Vicereale di: Dublino: Essa'stava ritta, alla sinistra dell'en- 
trata; il Viceré sedeva su un palco all'altra estremità della stanz 
circondato da un brillante Stato Maggiore. Ma gli occhi non si 
posavano su di lui o sulla sua consorte, bensì sopra una figura un 
po' nell'ombra, agile, che se ne stava in disparte, è che pareva 
non avesse nulla in comune con quelli che le erano vicino. Una 
stella di diamanti — il suo favorito ornamento — le spiccava nei 
capelli. Ma la sua luce non era; così vivida come quella che ve- 
niva dai suoi occhi. C'era qualche cosa più della pantera che 
della donna, nel suo sguardo, ma coi segni di una intelligenza e 
di una coltura ignota alla jungla. Il suo coraggio non era inferiore 
a quello del marito — degna madre per i discendenti del grande 
Duca. Con tutti questi attributi di bellezza e di intelligenza essa 
era così gentile e così nobile nel tratto, da essere universalmente 
popolare. Il suo desiderio di creare intorno a sé un'atmosfera di 
piacevolezze; il suo amore per la vita e il suo sincero desiderio 
che tutti potessero partecipare della fede gioconda che aveva in 
essa; le facevano intorno:ùn circolo di persone devote,. 


La stessa brillante ‘impressione fece mia madre ai miei occhi 
di fanciullo. Essa risplendeva per me come la stella della sera. Io 
l'amavo teneramente — ma a distanza. Avevo più confidenza con 
la mia nutrice. Era la signora Everest che si prendeva cura di 
me e mi accontentavain tutti i miei desiderî; era a lei che io con- 
fidavo tutti i miei fastidi allora e più tardi, quando cominciai ad 
andare a scuola. Prima di venire in casa nostra, essa aveva edu- 
cato, per dodici anni, una fanciulla chiamata Ella, figlia di un 
ecclesiastico che viveva nel Cumberland. La “piccola Ella, seb- 
bene non l'abbia mai vista, divenne una figura ideale nei primi 
anni della mia vita. Io sapevo tutto di lei; ciò che mangiava, ciò 
che diceva nelle sue preghiere, quali erano le sue cattiverie e 
quali le sue virtù. La sua casa nel nord mi era stata descritta 
così minutamente, che mi pareva di vederla. Mi si è insegnato ad 
amare, veramente, anche il Kent che, diceva la signora Everest, 
era il “giardino dell’Inghilterra,. Essa era nata a Chatham, ed 
era molto orgogliosa del suo Kent. Nessun'altra provincia dell'In- 
ghilterra si poteva paragonare al Kent, come nessun ES paese 
del mondo si poteva paragonare all'Inghilterra. L'Irlanda, per 
esempio, non aveva nulla di così bello. Quanto alla Francia, la 
signora Everest, che mi aveva fatto girare una volta su e giù in 
una carrozzella per i Champs-Elisées, ne aveva una poverissima 
ideal Il Kent era il solo posto ideale in questo mondo. La capi- 
tale era Maidstone, e tutt'intorno a Maidstone crescevano fra- 
gole, ciliege, lamponi e prugne. Che bellezza! Anch'io avrei vo- 
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luto vivere sempre 
nel Kent! 

Sono tornato a 
visitare la Loggetta 
quando facevo delle 
conferenze sulla guer- 
ra boera, a Dublino, 
nell'inverno del 1900. 
Mi ricordavo benissi- 
mo che era un edi. 
ficio basso, lungo e 
bianco, con delle per- 
siane verdi e delle 
verande; che tutto 
intorno c'era un par- 
co verde, grande qua- 
si come Trafalgar 
Square e interamente 
circondato da fore- 
ste. Pensavo che do- 
veva essere a circa 
un miglio dalla Log- 
gia Vicereale... Quan- 
do l'ho riveduta nel 
1900, sono rimasto 
sorpreso di trovare 
che il parco era largo 
soltanto sessanta me- 
tri, che le foreste erano poco più che cespugli e che ci si metteva 
solo un minuto ad andare in carrozza dalla Loggia Vicercale alla 
casa da me un giorno abitata. 

Fra i m ‘ordi più lontani, dopo quelli dell'Irlanda, ven- 
gono i ricordi di Ventnor, Io amavo Ventnor; la signora Everest 
aveva colà una sorella. Suo marito era stato per quasi trent'anni 
custode della prigione. Tanto allora come più tardi, egli era solito 
portarmi a fare delle passeggiate sulle Cllinata per il Landslip. 
Egli mi raccontava molte storie di ammutinamenti nelle careeri e 
come egli stesso fosse stato assalito dai prigionieri e ferito in 
varie occasioni. Quando io andai per la prima volta a Ventnor 
eravamo in guerra con gli Zulù. I giornali recavano illustrazioni 
di questi Zulù; erano neri e nudi, con delle lance dette “zagaglie ,, 
che essi sapevano gettare con molta abilità. Avevano ucciso gran 
numero dei nostri soldati, ma, a giudicare dalle illustrazioni, pareva 
che assai maggiore dei nostri, fosse il numero dei loro morti. Io 
ero furente con gli Zulù e gioivo nel sentire che erano annien- 
tati dalle nostre truppe, e questi sentimenti erano divisi dal vec- 
chio custode delle carceri. Dopo un po' pare che essi siano stati 
uccisi tutti quanti perché questa guerra finì e non ci furono più 
illustrazioni degli Zulà nei giornali né alcuno parlò più di essi. 

Un giorno, mentre noi camminavamo sugli scogli presso Vent- 
nor, vedemmo una grande nave con tutte le sue vele spiegate, che 
passava a un miglio o due di distanza. 

— Quella è una nave-trasporti — mi dissero — che riconduce 
indietro i soldati dalla guerra. 

Può darsi però che fossero soldati che ritornavano dall'India: 
non ricordo bene. D'un tratto il cielo si coprì di nuvole nere, il 
vento soffiò fortemente e caddero le prime goccie. Noi riuscimmo 
a rincasare poco prima che l'acqua cadesse a dirotto. La volta 
dopo che andai a passeggiare sugli scogli, non si vedeva alcuna 
nave con le vele spiegate, ma mi si indicarono tre alberi neri che 
si levavano dall'acqua: era l'Éuridic. La nave si era capovolta 
durante il temporale che aveva còlto pure noi ed era andata al 
fondo con trecento soldati a bordo. I palombari erano discesi per 
riportare su i cadaveri. Mi si disse — e la cosa mi ha fatto. una 
profonda impressione — che alcuni palombari erano svenuti dal ter- 
rore, nel vedere i pesci che mangiavano i corpi dei poveri soldati i 
uali affogarono proprio mentre facevano ritorno in patria dopo tante 
da fatiche e combattimenti coi popoli selvaggi! Mi pare d'aver 
visto alcuni di questi cadaveri portati lentamente sopra le barche 
alla riva, un giorno di sole. Molta gente era sugli scogli a osser- 
vare e tutti quanti ci siamo levati il cappello in segno di dolore. 

Di questa epoca pure accadde il disastro del ponte Tay. Tutto 
un ponte franò mentre un treno vi passava sopra in una grande 
burrasca e tutti i passeggeri morirono affogati. Suppongo che essi 
non siano riusciti in tempo a saltar fuori dai finestrini, dovendo 
essere molto difficile abbassarne i vetri. Tutta la gente intorno a 
me era molto irritata col Governo per non aver fatto ispezionare 
il ponte e per averlo lasciato cadere in quel modo. Certamente 
mi pareva che il Governo doveva essersi reso colpevole di grande 
negligenza e non mi sono meravigliato nell'udire la gente dire che 
avrebbe votato contro il Ministero per aver lasciato che accadesse 
un simile disastro. 

(Continua) WI 
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L' ERUZIONE DEL VULCANO MERAPI NELL'ISOLA DI GIAVA 


Della tremenda sciagura che negli scorsi giorni ha colpito l'isola di 


Giava, i giornali hanno dato 


otizia in modo alquanto sommario e frettoloso, 


sebbene il numero dei morti, in un primo tempo calcolato a poche centi 


secondo le ultime notizie superi il migliaio e mezzo. (Una delle vittime 


il | 
4 


si trovava col suo assistente 


noto scienziato tedesco prof. Borchardt, il quale 


sul vulcano Merapi quando i primi getti di lava hanno segnato 


della spaventosa eruzione.) 
In coloro — come chi scrive — che conoscono da vicino il meraviglioso 


io e la vita pacifica della numerosa e industre popolazione che abita î 


i fertili pendii dei vulcani Mer e Merbaboe, la terribile no ia desta, in- 


à, un senso di me 


c con la g 


iglia. Merav 
d'uomo quei vulcani non hanno mai dato importanti i d'attività, sicché 
nulla poteva far prevedere un disastro come quello che o) 
lamenta. 


purtroppo si 


I due vulcani sono situati nel centro di Gia 


va, e propriamente nella 
Residenza di Djocjakarta presso la capitale che prende lo stesso nome; e 


sono denominati gemelli perché, data la vicinanza, si suppone che abbiano la 
Ti i tanto 
mentre 
scienza elementi di studio di not 
vole importanza, dall'altra infondeva in quelle popolazioni una fiduciosa calma. 


i di vita 
portante osservatorio il quali 


no più si 


da una parte metteva a disposizione del 


Come si poteva pensare al pericolo, dal momento che gli scienziati non davano 
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Un cono d'eruzione del Merapi. Un kampeny malese. Nel fondo, il Merapi visto dal versante nord. 


I due gemelli: il Merapi (in primo piano) e il Merbaboe nell'isola dai cento vulcani. 
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l'allarme? Sorsero così, nei pressi della zona vulcanica, numerosi edifici 
parecchi alberghi muniti del più novecentesco 
gini delle fore 

età di turi 


‘amfort; e furono tracciate ai 
te eccellenti strade con mezzi di trasporto modernissimi. L 
0 — fiorenti ass 


ai più di quel che non pensino gli europei — 
facilitarono con ogni mezzo l'affluenza dei forestieri, attirati dalle decantate 
bellezze del paesaggio giavanese. La fertilità di quelle terre è più che note 
vole: e ne sanno qualcosa i coltivatori di caffè, di riso e 
contare gli esportatori di legname che trovano in quelle foreste un campo di 
sfruttamento veramente inesauribile.) La popolazione dei lavoratori indigeni 
è quindi assai densa. Così si spiega il numero elevato delle vittime per questo 
inaspettato risveglio del più bollente — è il caso d 

quel che sî rileva d. 


di tapioca. (Senza 


dire — dei due gemelli. A 
lai resoconti telegrafici, ai torrenti di lava e di fango incan- 
descenti si è aggiunta una pioggia di cenere e di fuoco che ha seminato 
incendi a catena tra le fragili casette di legno e nelle foreste e nei prati 
modo da rendere impossibile, nella maggior parte dei ca: 


ogni via di scampo 


alle popolazioni colpite. È sopraggiunto infine un uragano (fenomeno abba- 
stanza raro in quella zona) che ha animato e propagato il fuoco in tutte le 


direzioni. Naturalmente, non è mancata l'opera di soccorso, facilitata in modo 


ammirevole dall'aviazione militare, ma la rovina delle condutture d'acqu 
messo a dura prova il buon volere dei sanitari e degl'infermieri improvvi- 
sati. Ai boati provenienti dalla zona vulcanica sì sono aggiunte in un secondo 
tempo forti scosse di terremoto, che per fortuna non hanno prodotto gravi 
danni a Djocjakarta, la città principale dove ora si rifugi 
giti dai nativi kampong. 


o gl'indigeni fug- 


). H. HESSELINK. 


Un torrente di lava sulle falde del Merapi. Il vulcano Dremo, anch'esso ai 


almente în piena attività. 


x Nl cratere del Merapi durante una fase eruttiva. 
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i si è accen- 


Le zone della calotta polare artica verso le qu 
tuato negli ultimi anni l'interesse degli studiosi sono: la Groenlandia 
le Svalbard, la Nuova Semlia e la Terra Francesco Giuseppe. 


Alla Groenlandia si sono dirette 


IL MISTERO DELLE 
BIANCHE SOLITUDINI DEL NORD 


VIAGGI VERS 


L'accesso alla Nw 


durante l'anno passato parecchie 
spedizioni, alcune delle quali han- 
no messo capo alla costa occiden- 
tale, altre alla costa orientale. La 
più importante di queste imprese 
è statà quella della spedizione nor- 
norvegese comandata dal profes- 
sore Hoel dell'Università di Oslo, 
jone che si è diretta verso 


spedi 
il margine atlantico della grande 
‘atto vastis- 
simo di costa dalla penisola di Sco- 


isola esplorando un t 


resby fino all'isola di Sabin. 

Altre spedizioni furono or- 
anizzate dalla Danimarca e dal- 
l'Inghilterra, e si svolsero nella 
regione meridionale. Ciò che co- 
stituisce il fattore di massima dif- 
nell'accostare’ i margini 


ficoltà 
orientali del 
inevitabile contro la corrente gla- 
ciale che investe tutta quella costa 


la Groenlandia è l'urto 


Svalbard. - Frammenti di banchisa 


da nord a sud. 
Questa corrente è talvolta così 


sarla. L'anno passato, una 


compatta che impedisce alle navi di trav 
al principio dell'au- 


ese vi rimase imprigionata sino 
1928, furono serrate tra le 


baleniera norve 
tunno. Altre navi, durante l'estate del 
morse della banchisa vagante e subirono danni irreparabili. Alcuni 
marinai naufragarono cinquecento miglia più a sud del punto nel 
quale avevano compiuta l'immersione dentro il ghiaccio. 

sta regione alcuni cacciatori norve- 


Vivono sui margini di quella v 
gesi e danesi che battono periodicamente la zona catturando, nel pe- 
alore delle pellicce ricavate da questi 
misura lo sforzo 


riodo invernale, orsi e volpi. Il 
sta a compensare in lar 


animali è così grande che bi 


durato da questi duri, audaci pionieri. 
mo che la loro vita sia facile. Essi de- 


on per questo dir 
l'alea terribile della più completa segregazione da 
nte dieci mesi dell'anno, ossia dal principio 


vono affrontare 
ogni consorzio civile duri 
di settembre fino al principio del luglio successivo. L'inverno è com- 
fur media paurosa di 


pletamente oscuro, la tempei scende a una 


quaranta gradi sotto zero. 
Vita non dissimile fanno i cacciatori polari disseminati lungo le co- 


ste settentrionali della grande Svalbard e dentro la regione dei fiordi 
che orlano i margini occidentali dell'arcipelago. 

Alle Isole Svalbard esistono anche giacimenti mine 
missima importanza. Ve ne sono a Bell Sound, alla Baia dell'Av- 
Si tratta di miniere di carbone concesse 


ri di pri- 


vento, alla Baia del R 
allo sfruttamento di diverse società. Il materiale che si estrae è pre- 
invernale che ha durata 


zioso come combustibile per la stagione 


lunghissima. La miniera più set- 


Semlia è reso difficile agli } 
ropei dalle restrizioni del ( 
verno Russo. La Repubbl 
| dei Sovieti impedisce che sd 
permesso uno straniero d 
tri nella zona artica di è 


minio russo. Non è 
questo scopo nemmeno il 
golare passaporto che dà { 
ritto a valicare la fronti 
lungo i confini degli Stati d 
ropei. I 
Per giungere nella Nuo| 
Semlia occorre essere provi 


Lepre bianca di Groenlandia, 


La costa occidentale di Jan Maye 


tentrionale del mondo è quella 
della Baia del Re. Ma durante 
l'anno passato, per una esplosione 
di gas essa è rimasta 
bilmente danneggiata. Oggi è chiu- 


irrepara- 


sa e il piccolo villaggio di N; 


Aalesund, composto di venti barac- 


che, è deserto. 

I cacciatori vivono dislocati 
lungo la Penisola delle Renne 
e le propaggini della Nuova 
Friesland. Qualcuno tentò pure di 


installare capanne sulla Terra del 
Nord-Est. Ma la eccessiva lonta- 
nanza di quella regione da tutti 


i punti abitati e l'estrema diffi- 
coltà di installarvi rifornimenti; 
rende impossibile di resistervi a 


lungo con accantonamenti di cac- 
cia. Le installazioni stabili meglio 
attrezzate per lo sverno sono quel- 
le della Baia di Mossel, erette da 
Nordenskjéld sul declino del se- 
colo scorso, allorquando egli preparava un'ardita spedizione polare. 

Son due baraccamenti rozzi ma abbastanza solidi e confortevoli, 
“ei quali ha preso stanza oggi una spedizione di cacciatori svedesi, 


Trappole per cattura di orsi. 


Orso catturato 
traversando la cornice di ghiacc 


sti di speciale convalida. ! 
questa è molto difficile a otte 


dalle Autori! 
Vivono lassù alcune tr 


nersi 


bù di Samoiedi che sono pe 
poli vaganti i quali esercita 
no la caccia nomade lungo 
fiordi e sopra le pendici di 
monti. Questi Samoiedi parl: 
no una lingua che non è molt 
dissimile da quella dei Lapp 
ni e che appartiene al cepp 
E ugro-finnico. 

Talvolta, durante l'estate, le navi dei pescatori norvegesi { 
salpano dai porti di Tromsoe e di Harmmerfest rasentano I» cost 
della Nuova Semlia ma non possono toccar terri ì 


Navi russe in 
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TERRE POLARI ARTICHE 


iano nella zona bloccan- 


beria confinanti col Mare Glaciale Artico sul quale sorge la sta- 
zione abitata di Dickson, col suo importante meteoro- 
logico provvisto di apparecchi radiotrasmittenti. 

Ebbi occasione di incontrare du- 


impianto 


gli approdi a difendere i 
tti o i privilegi della appar- 
nza politica. 

Verso la Terra Francesco 
seppe il traffico diviene 
i giorno più intenso da | 
ndo è stato lassù instal- Î 
b dai Russi un Osservato- 
Meteorologico permanen- 
provvisto di stazione ra- 
Itelegrafica. Ciò risale al- 
tate 1929. 

a regione tra Svalbard e 
rra Francesco Giuseppe 


balen 


pi azzurre e bianche a Capo Stosch. 


ra Veslekari nel Tyrolerfiord. 


rante una permanenza della nostra 
Spedizione allo Scoglio di Jan Ma 
yen, un uomo che per lunghi anni 
Aveva abitato a Dickson, quale ad- 
detto alla radiometeo- 
rologica del Governo russo. Que- 
st'uomo è Olonkin. Egli compì un 

iaggio servendosi di slitte trai 
nate da cani, fino a raggiungere la 
estremità della Terra Nicola II, 
oggi ribattezzata in Terra di Lenin. 


stazione 


Questa regione non fu tocca 


da alcuno, né prima né dopo di 
lui. Essa rappresenta a tutt'oggi 
la più grande incognita dell'Arti- 
de. Identificata di lontano, per la 
durante lo svolgimento 
di una spedizione russa nell'estate 


prima volt 


del 1912, essa non poté venire ra 


giunta che da Olonkin circa dieci 
anni più tardi, e tutto il margine 
occidentale della grande propag- 
gine insu 


clevantesi a setten- 
trione della penisola di Taimir ri- 


mane a tutt'oggi sconosciuto. Non è improbabile che nel prossimo 


anno una spedizione si organizzi, in partenza da Arcangelo, per sol- 


levare il lembo di un segreto che ancora occulta una vasta porzione 


della calotta polare. 


della 


gio esplo- 


Dalla base di Dickson all'estremità settentrionale costa 


siberiana la distanza 


così grande che l'impresa di un vi 


rativo in quella direzione certo non potrà essere tentata se non 
con l'impiego di potenti mezzi navali. 

Amundsen tra il 1918 e il 1921 viaggiò lungo quella regione 
endo la via all'America per il così detto /a4saggio di Nord-Eut. 
Nansen negli ultimi anni della sua vita meditava un viaggio 


scopi 


polare partendo dall'Alaska e ritornando verso il gruppo insulare 
delle Svalbard. Oggi si attende che lo Zeppelin compia un viaggio 
sul Polo. Già tutti i materiali sono pronti per la grande impresa. 
Ma pare che il Governo di Berlino sia deciso ad attendere che una 


nuova acronave del medesimo tipo venga apprestata nei cantieri del 


Lago di Costanza prima di cimentare un patrimonio di così grande 
valore nel rischio dell'impresa polare. 
Certamente noi viviamo in epoca di t 


asformazioni così rapida e 
così grande che non è lecito escludere le ipotesi anche più 
date. Forse tra qualche anno vedremo i convogli 


aerei varcare a 


norma di regolare orario la crosta congelata che ricopre la sommit 


cÀ 
del mondo, creando per la via dell'estremo Nord la più rapida co- 
munica 


ione possibile tra i paesi 


rta di antiche tombe esqui- 
nell'Isola di Clavering. 


gi ribattezzata in Terra 
Nansen) è stata la prima 
essere percorsa dalle navi 
i esploratori che sul fare 
secolo XVII tentarono ri- 
izioni nelle zone artiche. 
rents nel 1596 percorse il 
ande specchio di mare che si 
inde tra il Capo Sud delle 
falbard e l'estremità di Ca- 
Flora. Egli morì per gli 


Cani e slitte alla stazione 


S 


dello sverno lungo i 
rgini settentrionali della 
opa Semlia. Oggi il suo nome è consacrato in quella vasta c 
ia' di mare che fascia a settentrione le coste della penisola scan- 
ava. Più remote e meno conosciute a tutt'oggi le zone della Si- 


di caccia invernale nella Baia di Mackenzie. 


della vecchia Europ: 
nuovo mondo. 

Si direbbe che l'umanità si 
senta con forza ognora 
attratta verso la bianc: 
dell'estremo Nord. Là 


e quelli del 


grande 
solitudine 
dove la 
luce a tempo d'estate non tra- 
monta mai, dove l’aria impallidita 
vibra di trasparenze più alte, dove 
il ghiaccio, sospinto dalla vicenda 
dei venti, folgorato dalla proie- 
zione adamantina del sole, crea fan- 
tasmi abbacinanti, dove una fauna 
strana e gigantesca pare soprav- 
vissuta ai tempi delle origini e della 
Bibbia, dove si rintracciano vesti- 
gia di razze esquimesi che furono 
sospese nel varco di dieci secoli 
a cavaliere di due continenti. 

Noi innalziamo oggi un defe- 
rente tributo di memoria a quei 
volatori eroici che hanno, per pri- 
mi, compiuto il valico dei due 
mondi traverso la calotta polare, e a coloro che ritentando l’im- 
presa dell’Artide hanno consacrato col sacrificio della vita il nome d'Ita- 
lia sulla candida sommità. V. BEONIO-BROCCHIERI, 
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PINI E CIPRESSI 


SUL COLLE DI QU 


IRINO 


LA VILLA URBANA DEI COLONNA 


Un angolo caratteristico della vecchia 
Roma, conteso all'invasione profanatrice di 
costruzioni modernistiche, è la villa Colonna. 
Nel cuore della città eterna, proprio in uno 
dei punti maggiormente congestionati dal 
traffico e più assordanti per i rumori, si 
estende — oasi di silenzio tranquilla e so- 


lenne — dalla Pilotta su al Quirinale per 
la breve collina in una magnificenza tutta 
romana. 


È una delle poche superstiti, quasi per un 
falissialentanento! Ga 16 villef che ‘ciage- 
vano l'Urbe di un verdeggiante serto e di 
quelle che entro la città spaziavano tra pa- 
lazzi e chiese a sfondo del 
fulgente travertino. Essa man- 
tiene intatto quel carattere 
di signorilità fastosa che tre 
secoli or sono le impressero 
i Colonnesi. 

Questa forte gente, la qua- 
le vanta l'origine lontana dal- 
la (Ge Talia, ‘e ‘si ricollega 
verso il Mille alle vicende dei 
Conti del Tuscolo; potentis- 
simi e prepofentissimi signori 
d'alte castella e di campagne 
ubertose, da oltre dieci secoli 
possiede l'avita dimora. La 
qual era: cinta ‘un‘tempo da 
fortilizi e da torri a corona 
del Quirinale, stendendosi da 
un lato sino al Foro di Tra- 
iano e dall'altro sino al Mau- 
soleo' di Augusto. Allorquan: 
do, in conseguenza di avveni- 
menti politici e per mutazioni 
di carattere economico e pa- 
trimoniale, le. proprietà dei 
Colonnesi Roma vennero 
ad esser ridotte, sempre cisì 
rimasero intorno al nucleo ori- 
ginario în cui pur vissero gli 
antichi confi Tuscolani; pres 
so la chiesa dei Santi Apo- 
stoli — sacra al genio di Ca- 
nova che vi innalzò il monu- 
mento funebre a papa Ganga- 
nelli — nel sito al; quale oggi 
corrispondono ‘la: villa ed- il 
palazzo. 

Prima del Seicento, il colle 
di Quirino era tenuto a oli- 
veto e ad olmeto; un olmo, 
anzi; dava: nel primo medio: 
evo all'odierna Pilotta il no- 
me di Piazza dell'Olmo di 
Treio. 

Della villa si hanno le pri- 
me notizie nel secolo decimo- 
settimo; la più antica pianta chè ne indichi 
la esistenza è quella del Maggi disegnata 
nel 1618. Fu sempre tenuta con grande 
cura dai principi e ancora oggi si conserva, 
“giardino chiuso, della storica famiglia, 
rifugio solitario tra cipressi svettanti con- 
tro l'azzurro del cielo e pini sontuosi de- 
gni del musicale poema respighiano che li 
esalta. È l'ornamento geniale e pittoresco 
della grandiosa dimora, piena di tesori d’arte 
nei saloni adorni di arazzi famosi, di quadri 
celebrati, di affreschi glorificanti Martino V, 
Marcantonio e la sua vittoria navale, di sta- 
tue e di marmi di gran pregio. Dal palazzo 
si passa nella villa attraverso gli archi che 
sovrastano Via della Pilotta. Tra le verdi 
aiuole, fra i viali cinti di bosso e i giardini 
all'italiana, come nell'orgoglioso e superbo 
motto della casa: Mole sua stat, troneggia 
l'insegna araldica: la grande marmorea co. 
lonna cui sovrasta la corona d’oro. 

Cantano le fontane la loro lieta ed eterna 
canzone, “parlan dei tempi morti,; l'acqua 
discende di vasca in vasca alla maniera set- 
tecentesca. Le statue di Marcantonio, il vin- 


ico Ninfeo della Villa. A 


citore di Lepanto, di Prospero, duca di Za- 
garolo, e di Fabrizio, luogotenente del Re di 
Napoli, uomini d'arme famo: lano da un 
ninfeo cinto di edera secolare, con uno sfondo 
imponente di cipressi e di pini, tra i quali si 
affaccia, ora, esuberante ed invadente, la co- 
struzione che sta sorgendo sull'area del di- 
strutto Teatro Nazionale. 

I Colonnesi, durante il corso di lunghi 
secoli, adunarono nella villa notevoli memo- 
rie del passato e profusero ornamentazioni 
che ne fanno un magnifico soggiorno. Sarco- 
fagi, erme, “ vigili meditanti anime nella pie- 
tra ,, maestosi ruderi del timpano del tempio 


destra, l'edificio della Cassa Infortuni în 


di Serapide e stàtue e fontanine rabescate 
dai fiori del bel giardino all'italiana, che si 
apre in alto sulla piazza del Quirinale, dove 
la villa si prospetta con il grandioso portale 
e la duplice scalea dell'ingresso. Fra tanta 
magnificenza si dispiega il panorama superbo 
dell'Urbe come la vide il poeta 


nell'estremo 
vespero, miracolo sommo, irraggiare i cieli. 


E le storie del passato risorgono alla 
mente. 

Qui Francesco Petrarca, ospite del ma- 
gnanimo Stefano Colonna, in attesa di cin- 
gere sul Campidoglio sacro il lauro di poeta, 
amava passeggiare. Ed egli stesso ha con- 
sacrato nelle sue rime la pace silvestre del 
clivo quirinale: 

Qui non palazzi né teatri o loggia 

ma in lor vece un abete un faggio un pino 
tra l'erba verde e "1 bel monte vicino 
onde si scende poetando.... 

Qui la gente Colonnese, scosso l'incubo 
di Cola di Rienzo, di cui “non ne rimase 
cica, — come scrisse un cronista romanesco 


del tempo —, piantava a perpetuo ricordo 
un pino, abbattuto poi dal fulmine nel 1846. 
Una rozza lapide, ricordata dall'attuale prin- 
cipe di Sonnino don Prospero Colonna in 
un'erudita pubblicazione sulla propria fami- 
, attestava l'avvenimento con la seguente 
epigrafe che veramente non brilla per ec- 
cessiva chiarezza: “ Allorquando correva 
l'otto di ottobre 1354 dopo essere scavocati 
e senza misericordia uccisi Giovanni Stefano 
Pietro di Agapito l'ordine della vittoria re- 
stituito fuori porta San Lorenzo per le ma- 
donne nel glorioso sangue Colonnese 
gurta e Sciarretta vendicati li loro uniti 
a Corte Savella con la morte 
di Cola da Rienzi erettosi tri- 
buno del popolo romano in 
Campidoglio nel pontificato di 
Clemente VI qui piantarono 
quest'albero perenne memoria 
di sì fatale questione ,. 

Nella pace degli Horti dei 
Colonna tennero accademia 
Pomponio Leto e poi l’illu- 
stre domicella romana Vittoria 
marchesana di Pescara, la dol- 
ce poetessa cara a Michelan- 
gelo. Qui ragionarono d’arte e 
di lettere, oltre al sommo Buo- 
narroti, il Castiglioni, il Bem- 
bo, il Giovio, Lodovico Ario- 
sto e Bernardo Tasso. I quieti 
viali accolsero pure i giuochi 
di Torquato giovinetto e udi- 
rono le preci di San Carlo 
Borromeo, la cui sorella An- 
na era andata sposa a Fa- 
brizio Colonna. 

Dopo gli onori del trionfo 
che il Senato romano gli ave- 
va decretati per la vittoria di 
Lepanto, Marcantonio Colon- 
na qui s'aggirava solitario me- 
morando tra sé e sé l’epica di- 
sfatta degli infedeli, dopo la 
quale aveva invano scongiu- 
rato il Papa di evitargli pub- 
bliche e solenni manifesta- 
zioni. 

I giardini furono pure tea- 
tro delle feste solennissime of- 
ferte al gran mondo romano da 
Maria Mancini, la bella ne- 
pote del Cardinal Mazarino, 
moglie di Lorenzo Onofrio Co- 
lonna, e da Lorenzo contesta- 
bile del Re di Napoli per la 
presentazione della bianca chi- 
nea in atto di sudditanza del 
Reame verso la Santa Sede, 

Nei primi anni dell'Ottocento amavano 
passeggiarvi Carlo Emanuele IV e Vittorio 
Emanuele I, sovrani di Sardegna, ospiti, con 
le loro famiglie, dei Colonna durante il tri. 
ste esilio romano. 

Tante e così diverse memorie compongono 
intorno alla villa un'aura di romanità che 
deve essere gelosamente conservata. 

Questa integrità è invece insidiata dal- 
l'iniziato contiguo edificio, congerie di linee 
elefantiache straripanti nei verdi recessi dei 
Colonna a guastare l'aspetto della villa e 
quello della circostante zona. Edificio che 
nella fervida fantasia dell’architetto do- 
vrebbe culminare in quaranta metri d'un 
borioso grattanuvole, stonatura irrimediabile 
nell'orizzonte dell’ Urbe. 

Resti intatta la smeraldina corona dei ci- 
pressi e dei pini secolari intorno all’ara fa- 
mosa dedicata dalla gente Giulia al dardeg- 
giante Veiovis: l'ara marmorea che sorge 
sull'alto del colle di Quirino a perpetuare 
nei secoli il segno dell'antica potenza. 


costruzione. 


Ceccarius. 
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Una rivoluzione filosofica che ci lascia indifferenti. 
Come prima, non meglio di prima. 


In un paese meno scettico e rilassato della 
Francia, settimane tempestose quali le due 
prime dello scorso dicembre basterebbero a 
individuare un periodo storico. Nell'Otto- 
cento, del resto, anche in Francia allorché 
un disastro finanziario superava certe pro- 
porzioni e travolgeva, coi titoli di un'azienda, 
deputati, senatori, ambasciatori e sin Mini- 
sferi, esso diventava l’' “affare di Panama,, 
vale a dire il nome di un'epoca, il marchio 
di un regime. Ma, in mezzo secolo, quale 
cambiamento! Dalla guerra in poi, questo 
paese ha veduto scoppiare tutta una serie 
di scandali, da quello delle ricostruzioni nelle 
Regioni Liberate a quello che porta il nome 
del banchiere Oustric — attualmente non 
meno di centottantun finanzieri stanno sotto 
processo a Parigi! —, senza riescire a fissar- 
sene nella memoria nessuno. Loucheur, che 
razzolò miliardi facendosi pagare a peso 
d'oro dallo Stato le case di cartapesta fab- 
bricate sulle rovine fumanti di Reims e di 
Soissons, oggi è ministro dell'Economia Na- 
zionale. Marta Hanau, che svaligiò con la 
pH di parlamentari continata. di‘mi- 
gliaia di risparmiatori di provincia, oggi di- 
rige un grande organo parigino per la difesa 
del credito. Filippo Oustric, che sborsava 
supsidi als 300/€ 400 mile "franchi l'arino al 
ministri per esser lasciato libero di vender 
fumo ai propri clienti, oggi si trova in ga- 
lera ma l’“affare,, che lo concerne è appena 
agli inizî e prima che finista vedremo sicu- 
ramente anche lui, lavato di ogni macchia, 


alla testa di un nuovo bo/ding di un paio di 
miliardi, se non addirittura ministro delle 
Fiassts (comesguelisPani-Reynaud' che nel 
caduto Ministero Tardieu rappresentava, al 
dire dei bene informati, l'onorata famiglia 
degli Oustric messicani. 


La sensibilità, se non la memoria, è indi- 
scutibilmente in ribasso. Una specie di tor- 
pore colpisce tutte le reazioni morali. Ma- 
lattia specificamente francese o malattia del 
secolo? Quesito delicato. Ma forse più deli- 
cato a primo esame che non al secondo: 
giacché avanti di accusarsi morale il torpore 
in questione si tradisce fisiologico, involge 
tutte le reazioni nervose dell'individuo, pro- 
dotto qual è non tanto da un pervertimento 
della coscienza quanto dall'abitudine dello 
straordinario, comune dal 1914 a tuttii paesi 
civili, nella misura stessa della loro civiltà. 
Le meraviglie della tecnica, dall’aviazione 
alla radio, col logorio smodato da esse im- 
posto alla nostra facoltà di meravigliare 
ecco la causa prima dell'insensibilità con- 
temporanea. Guerre, rivoluzioni, disordine 
economico: eccone la causa seconda. Spet- 
tatori da sedici anni delle trasformazioni 
più inaudite del modo di vivere, poteva il 
nostro modo di pensare non risentirsene? 

Il suo primo modo di risentirsene consiste 
nel non risentirsi più di nulla. Il relativismo 
di Alberto Einstein segna una data storica 
non solo perché è la rivoluzione filosofica 
di cui un'epoca quale la nostra non poteva 
fare a meno, ma perché è una rivoluzione 
filosofica che lascia il mondo indifferente, 
come nessun'altra rivoluzione filosofica lo 
aveva mai lasciato sinora. La nostra indiffe- 
renza sarà, giova crederlo, transitoria: al 
momento attuale è decisiva, tanto pia Gai 
siva quanto più ci avviciniamo ai cen! 
della odernità. Nel cuore dell'Affrica, dove 
gli indigeni trovano ancora straordinario che 
uomini fatti come loro volino in carrozza 
incontro al sole, la morale autoctona rimane 
intatta e la sensibilità non appare diminuita. 


Se quella brava gente possedesse dei mini- 
stri, dei deputati e dei banchieri, c'è da 
scommettere che li metterebbe spesso e vo- 
lentieri allo spiedo. Ma a Parigi, dove si 
parla già con perfetta naturalezza di co- 
struire sui tetti delle case una piattaforma 
per permettere agli inquilini di posarvisi so- 
pra coi rispettivi aeroplani, il senso dello 
straordinario è pel momento troppo smus- 
sato perché gli scandali pubblici o priva 
possano suscitarvi impressioni ssa 
rigi, Nuova York, Berlino sono le metropoli 
di una specie d'uomini che trova ormai tutto 
ovvio, che ammette ogni cosa. Tanto più 
indifferente in fatto di morale quanto più ac- 
climatata all'inverosimile, vale a dire quanto 
più elevata sulla scala dello standard of life, 
quanto meglio informata di quel che accade 
nel mondo, quanto più “ civi 

Per trovare ancora cittad 
sciarsi scuotere da una crisi ministeriale, sia 
pur durata dieci giorni e finita con la for- 
mazione di un Ministero la cui maggioranza 
non supera i 7 voti, bisognerebbe cercarli 
fra i modesti artigiani o i piccoli rentiera ri- 
masti al gas e all'omnibus, al Petit Jourmal 
e ai Miserabili di Vittor Hugo: e non ne 
avanzano molti. In quanto ai parigini “evo- 
luti,, il crollo punto edificante del gabi- 
netto Tardieu li ha così poco scossi, che 
nulla sembrerebbe loro più naturale del ve- 
der sorgere domani un altro gabinetto Tar- 
dieu. A giudizio di certi partiti, l’'insurre- 
zione del Senato contro l'ex presidente del 
Consiglio è stata l'insurrezione della geron- 
tocrazia contro la gioventù innovatrice. Ve- 
rità discutibile, in quanto che, al tirar delle 
somme, Tardieu non si è dimostrato più gio- 
vane né più audace né più moderno di un 
altro. La sua maggiore riforma consistette 
nel prorogare da dicembre a marzo il ter- 
mine utile per la votazione del bilancio, vale 
a dire în un rinvio anziché in una anticipa- 
zione. Il famoso programma ‘di lavori ‘pabi 
blici, annunziato a suon di tromba nell'atto 
di prendere il potere, rimase lettera morta, 
sebbene il Ministero avesse sempre disposto 
alla Camera di una maggioranza: disciplinata 
e pronta a votare qualunque cosa. La po- 
litica estera, culminata negli accordi dell'Aja 
e nell’evacuazione renana, restò su per giù, 
per quanto a malincuore, quella di prima, 
cioè quella di Briand. In quanto, finalmente, 
alla prosperità economica e alla pubblica 
moralità, oseremmo dire che il loro livello 
sia oggi più alto di quel che nonfosse due 
anni fa? Pretendere: dunque, come i mode- 
rati francesi, che Tardieu abbia spiegate 
nell'esercizio del potere quelle qualità che 
normalmente distinguono le giovani genera- 
zioni, è un postulato cui solo può accordar 
credito un pubblico che abbia perduta l'abi- 
tudine di ragionare di propria testa. La 
massa del paese, del resto, indifferente e 
apatica qual'è, non nutriva maggiori preven- 
zioni contro Tardieu che contro un altro 
Presidente del Consiglio qualunque. Lungi 
dal dichiarargli la guerra. i propositi da 
essa manifestati verso di lui sullo scorcio 
del 1928 erano anzi dei più benevoli che da 
tempo avesse manifestati verso un uomo po- 
litico, e la simpatia con cui i suoi primi ge- 
sti di capo del Governo furono accolti è li 
per attestarlo. Ma se questa simpatia venne 
meno fu perché a poco a poco anche i più 
apatici e i più indifferenti dovettero accor- 
gersi che il famoso homo novus era un poli» 
tico non meno opportunista, infido, superfi- 
ciale e incapace di quanti alfri lo avevano 
preceduto. Fu solo quando tale convinci- 
mento ebbe penetrato il paese e le illusioni 
sul conto del nuovo Disrazli si furono dile- 
guate, che le sinistre poterono iniziare con- 
tro di lui, pur trovandosi in minoranza alla 
Camera, il solito gioco degli assalti alla di- 
ligenza. Fu solo quando l'opinione pubblica 
non credette più nel mito Tardieu che i ra- 
dicali tornarono a sentirsi e a sembrare un 
partito necessario e che la nostalgia cartel- 


listica risorse. I vecchi hanno ripreso il so- 
pravvento perché i giovani si sono dimo- 
strati inferiori al compito assegnato loro 
dalla sorte. 

Di questi vecchi, Teodoro Steeg è uno 
dei rappresentanti più tipici. L'ora della sua 
chiamata all'Eliseo costui l'aspettava almeno 
da trent'anni. A ogni caduta di Ministero, 
era ormai tradizione che, abbandonando co- 
me Cincinnato l'aratro e il campicello, egli 
accorresse a Parigi da qualunque angolo 
del globo per tenersi pronto all'auspicato 
cenno del capo dello Stato. Scoppiare la 
crisi e vedere la barba sale e pepe del paf- 
futo senatore affacciarsi alle porte del Lus- 
semburgo formava tutt'uno. Talora, per un 
raffinamento di civetteria, Steeg giungeva 
alla capitale ventiquattr'ore prima dello 
scoppio della crisi: e allora la sua comparsa 
repentina era come l’abbassarsi del baro- 
metro a tempesta avanti che in cielo l'occhio 
abbia avvistita la prima nuvola. Ma -sin 
qui, per viaggi che l'ostinato girondino avesse 
fatti, nessun presidente della Repubblica 
aveva acconsentito a ricordarsi di lui. Che 
cosa gli avesse nuociuto, è difficile dire. Già 
parecchie volte ministro, radicale influente, 
massone di alto grado, ricco, di bell'aspetto, 
popolare così al Senato come alla Camera, 
i titoli indispensabili alla suprema carica del 
Governo non gli mancavano. Un uomo che 
si vede affidato il portafogli dell'Interno a 
quattro o cinque riprese nello spazio di pochi 
lustri non è certamente il primo venuto. 
Dobbiamo credere che a nuocergli fosse 
l'eclettismo delle sue opinioni politiche, quel- 
l'eclettismo che gli permise ‘di. collaborare 
ora con Poincaré e Millerand, ora con 
Painlevé e Chautemps? Sarebbe davvero 
bizzarro. Negli ultimi anni, comunque, l’equi- 
voco di questo eclettismo si era alquanto 
diradato. Guardasigilli del Cartello nel 
1925, guardasigilli, nel febbraio scorso, del 
famoso Ministero di un giorno fatto dallo 
Chautemps, nominato nell'intervallo dai car- 
tellisti Residente Generale al Marocco in 
sostituzione del silurato maresciallo Lyautey, 
il suo radicalismo fino allora temperato era 
venuto svampando in colore più acceso. Oggi, 
la sua ascensione alla presidenza del Con- 
siglio con la scorta di uomini quali Daladier, 
Bonnet, Painlevé, Chautemps, Sarraut, Pal- 
made, ecc., asssume, sebben presentata sotto 
l'etichetta della concentrazione, tutto il ca- 
rattere di una rivincita del radicalismo puro 
sulla maggioranza moderata che sosteneva 
Tardieu. 

Si tratta, superfluo dirlo, di un Governo 
debole. Ma, pur senza avventurare ipotesi 
che a distanza di pochi giorni i fatti potreb- 
bero smentire, come non concedere che il 
caso di governi deboli i quali durino più di 
quanto la logica obbligherebbe a supporre 
si sia già verificato più di una volta? An- 
che lo storico ministero Waldeck-Rousseau, 
cui il ministero Steeg viene dai suoi parti- 
giani volentieri paragonato, pareva non do- 
vesse durare tre giorni, e durò tre anni. 
L'avvicinarsi della fine della legislatura, 
dalla quale non ci separano più se non 
quindici mesi, rende il possesso del potere 
sempre più decisivo per i partiti e spingerà 
le destre ad assalti furiosi per impedire il 
consolidarsi, come nel 1924, di una nuova 
maggioraza cartellista. 

Ma Steeg ha nel suo gioco parecchie carte 
Enpa ano: Anzitutto la scomparsa ormai 
definitiva di Poincaré dalla scena politica, 
circostanza che lo libera del solo rivale cui 
sarebbe bastato alzare un dito perrovesciarlo. 
La Camera del 1928, eletta, come tutti ri- 
cordano, nel nome del vecchio statista, aveva 
serbata sino a ieri la speranza di rivederlo 
presto alla testa del Governo, certa che il 
suo ritorno sarebbe bastato a placare ogni 
discordia e tacitare ogni scandalo, riportando 
i vincitori di ieri a una nuova vittoria elet- 
torale in omaggio ai supremi interessi nazio- 
nali. Sfumata, probabilmente per sempre, 
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tale speranza, la maggioranza del 1928 ri- 

iglia di fronte agli elettori la propria li- 
Berta di azione, e questo vuol dire che i 
suoì voti tornano ad essere a disposizione 
del migliore offerente. In secondo luogo, a 
favore di Steeg milita la politica estera di 
Briand, politica che la condanna di Poin- 
caré all'inazione e al silenzio consolida a 
sua volta e che il contegno ambiguo di Cur- 
tius favorisce con arte consumata. 

Nel ministero Tardieu, Briand sembrava, 
a torto o a ragione, vincolato, tenuto in 
ostaggio, ridotto all'impotenza: pareva il 
Papa in Vaticano prima dell'XI Febbraio. 
Nel ministero Steeg egli riacquista di punto 
in bianco non solo la propria libertà d'azione 
ma quasi il primo posto, e basterebbe a 
provarlo il fatto singolare che, sotto il pre- 
testo della esiguità del Ministero delle Co- 
lonie (oggi presidenza del Consiglio) quasi 
tutti i consigli del nuovo gabinetto si ten- 
gono al Quai d'Orsay. Liberato da Tardieu, 
non abbiam visto Briand, prima ancora che 
il Ministero fosse costituito, accordare alla 
Germania il ritiro delle truppe di occupa- 
zione dalla Sarre? Ben altro vedremo in se- 
guito. La politica del riavvicinamento franco- 
tedesco è la politica imposta dalla masso- 
neria. La Germania l'asseconda con tutte 
le risorse della sua astuzia tradizionale, non 
tralasciando occasione per sottolineare il 
proprio distacco dall'Italia, bestia nera della 
rue Cade, ora coi libelli di Ludendorff intesi 
a screditare l'esercito italiano, che nel 1918 
questo generale giudicava diversamente, ora 
con le ritrattazioni del Duersterberg intese 
ad annullare l'effetto del viaggio a Roma 
degli Elmi d'Acciajo, ora con manifestazioni 
meno visibili ma più efficaci poiché protette 
dal segreto della diplomazia. Non parlano 
sinanco dello scioglimento degli hitleriani? 
E a Vienna Schoeber non si schermisce 
pudibondo contro il sospetto che voglia ade- 
rire a questo o a quel blocco di protesta- 
tari contro lo stalu gu? E Marinkovitch non 
si reca ad Atene a far la corte a Venize- 
los? Sono tutti segni eloquenti che il brian- 
dismo è più vivo che mai, e più che mai 
deliberato a scalzare l'Italia nazionalista, 
antimassonica e amica del Papa. Ora, ser- 
vito all'interno da una propaganda pacifista 
tanto più efficace quanto più favorisce gli 
interessi europei della Francia, questo brian- 
dismo, cui Steeg — che le male lingue chia- 
mano von Steeg, alludendo alle sue origini 
germaniche — sottoscrive a due mani, di- 
venta nel gioco del nuovo presidente del 
Consiglio, oggi che Poincaré non ha più la 
forza di combatterlo, una carta provviden- 
ziale, uno scudo magico. 

Dire che questo basterà a rendere il suo 
Ministero invulnerabile sarebbe azzardato. 
Finché alla Camera ci sarà Tardieu — una 
verginità politica è così presto rifatta, in un 
paese avvezzo a non stupirsi di nullal — 
nessun Ministero di sinistra potrà dirsi si- 
curo del proprio avvenire. Ma Steeg ha 
imparato in Algeria e in Marocco l’arte 
della diplomazia musulmana, e si difenderà 
con la prudenza del serpente, rimediando a 
poco a poco alla propria debolezza non 
già a forza di chiodi e di martellate come 
l'intempestivo Tardieu, ma con poche viti 
ben_unte d'olio, collocate al punto giusto e 
perfettamente silenziose. 

A Casablanca lo chiamavano il Savio... 


Parigi, dicembre 1950. 
CONCETTO PETTINATO. 


Vedi a pag. 32 la prima puntata del nuovo 
racconto di 


Guazia Detrooa, IL RIFUGIO; 
a pag. 39 il programma d'abbonamento a 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
per il 1931. 


"UN GIORNO D'OTTOBRE., 
(Teatro Valle - Compagnia Pavlova - 3 dicembre 1930). 


*LA QUADRATURA DEL CIRCOLO ,, di Valentino 
Katajef (Teatro Valle - Compagnia Pavlova - 17 di- 
cembre 1950). 


Fra Giorgio Kaiser e coloro che gli si ac- 
costano è di già teso quel velo che la ce- 
lebrità, se non la gloria, fa scendere davanti 
a quelli che essa tocca con le aeree dita. 
Intorno al nome dello scrittore di Berlino 
appaiono come scritte a caratteri elettrici 
le preoccupanti qualifiche espressionismo, as- 
soluto, forma, contenuto, astrazione e via di 
seguito: messi in allarme da queste profe- 
zie, gli spettatori dabbene si insospetti- 
scono alla prima parola non perfettamente 
banale, e approfittano degli intervalli fra 
un atto e l’altro per guardarsi in cagnesco, 
nessuno avendo il coraggio di dire la pro- 
pria: rientrati nella sala, osservano con dif- 
fidenza e meraviglia qualcuno che applaude, 
e meditano sulla stranezza dei casi della 
vita, per i‘quali‘alcuni possono” comprendere 
ed re cose che ad altri rimarranno oscure 
e odiose in e terno. 

Da tutto questo è facile trarre la conse- 
iuensaichA ii tica seveeniilo) del analo 
moltissimi si lascian cogliere appena in pre- 
senza di un talento originale, è in definitiva 
un bel guaio: poiché rende inaccessibile o 
almeno assai difficoltoso quello che con una 
più abbandonata innocenza sarebbe facile 
intendere. 

In fa'to, Kaiser non è per nulla più aspro 
ed ermetico di molti altri scrittori: ed è fa- 
cile accorgersene quando si pensa che. basta 
raccontare in modo intelligentemente ten- 
denzioso le trame dei suoi drammi perché 
questi drammi appaiano d'un subito chiaris- 
simi, evidentissimi, accettabilissimi. 

Il teatro di Kaiser è teatro di idee: non 
sono i fatti quelli che contano, sebbene possa 
accadere che sulla scena si arrivi addirit- 
tura all'assassinio, al suicidio: il dramma è 
tutto dentro l’anima, e anzi dentro il cer- 
vello dei personaggi. I passaggi, sviluppi o 
framutamenti psicologici vengono per la più 
parte saltati di piè pari, dati per dimostrati, 
inevitabili, allo stesso modo che nessuno 
perde mai tempo a comprovare che due e 
due fanno quattro: e la relativa incompren- 
sione di una parte del pubblico si deve ap- 
punto a questi silenzi che lo scrittore ado- 
pera nei riguardi delle complicazioni spiri. 
tuali e morali dei suoi eroi, 

In Giorno di ottobre è contemplato il caso 
del tenente Jean-Marc Marrien il quale, in- 
viato per motivi di servizio nel sud della 
Francia, sta tornando, compiuta la sua mis- 
sione, a Parigi, dov'è il reggimento cui egli 
appartiene. Complicazioni e ritardi del ser- 
vizio ferroviario lo costringono suo malgrado 
ad arrestarsi per una mezza giornata in una 
qualsiasi cittadina di provincia. Quelle înu- 
tili ore di un pomeriggio e di una serata 
malamente perdute, il tenente le occupa a 
vagabondare senza meta per le vie: una 
vetrina di gioielliere lo attira per un at- 
timo, poi è una chiesa da cui sortono i canti 
della funzione vespertina: infine il cartellone 
di un teatro d'opera lo persuade ad entrare 
nella sala e ad assistere alla rappresenta- 
zione. Venuta così l'ora buona, il giovine 
riparte e la mattina seguente ha, come si 
dice, reintegrato la sua sede; della piccola 
città per le cui strade egli ha distrattamente 
e di cattivo umore passeggiato, trascor- 
rendo una giornata priva d'incanto, sì e no 
rimarrà impresso, nella sua mente, il nome. 

Son fatti che succedono, pause oziose ina- 
spettate nella vita di ciascuno di noi. Av- 
venimenti che non han conseguenze. Senon- 
ché, qualche mese più tardi, Jean-Marc Mar- 


rien riceve, da un signore che porta uno dei 
nomi più onorati in quella cittadina, una let- 
tera singolare: gli si domanda come e quando 
intenda riparare al malfatto, al delitto anzi 
che egli ha commesso. Malfatto? delitto? 

JeanMare'non!riesce ad'intendete’ di ‘che 
cosa si tratti: e non si dà neanche la pena 
di rispondere. Ma a quella lettera ne segue 
un'altra, e un'altra ancora: nella quale il 
tenente viene senz'altro minacciato di una 
denuncia al comandante del reggimento, con 
susseguente perdita del grado e delle spalline. 

Persuaso di trovarsi alle prese con una 
sorta di losco ricatto o qualche cosa di si- 
mile, Jean-Marc si decide a partire per la 
cittadina: e si presenta al galantuomo di 
cui sopra, all'autore delle minacciose lettere. 
“Come intendete comportarvi nei riguardi 
di mia nipote Caterina? — si sente gri- 
dare. — Come intendete comportarvi nei ri- 
guardi del bambino che da lei avete avuto? 
Credete: forse di potere dileguarvi così, si- 
lenziosamente, abbandonando una fanciulla 
onorata e pura, che avete chi sa con quali 
orribili arti sedotta?, 

Il tenente cade dalle nuvole. In quella 
città non ha mai conosciuto nessuno, e tanto 
meno fanciulle, per onorate che sieno. Di 
fronte alle sicure insistenze del vecchio, Jean- 
Marc chiede un confronto. Ed ecco Caterina. 

Caterina è piena d'amore, di innocenza, 
di sicura tranquillità. “ È nato il nostro bam- 
bino,, ella dice. “ Ma io non vi conosco, non 
vi ho mai veduta,, ribatte Jan-Marc. Cia- 
scuno dei due sostiene la sua certezza con 
un vigore che non può lasciar sospetto di 
malafede. È dunque un enigma: che rimar- 
rebbe per sempre insoluto, per il vecchio 
zio e per gli spettatori tutti, se a scioglierlo 
non si presentasse Leguerche, garzone ma- 
cellaio. Egli domanda, per. compenso dello 
stretto silenzio che osserverà nei riguardi 
dell'avventura notturna vissuta con Caterina, 
una somma di danaro che gli basti a metter 
su un negozio di'beccaio. 

Ecco dunque quel ch'è successo. Incon- 
trato per caso il tenente, appena uscito, quel 
giorno famoso, dalla stazione, Caterina ha 
sentito dentro sé stessa una voce, un av- 
vertimento che sembrava gridato da Dio: 
“Ecco il tuo sposo,. Il semplice passaggio 
di un ufficiale come tanti ce ne sono per il 
mondo ha significato per Caterina il parlage 
de mivi — direbbe Paul Claudel —, la crisi 
meridiana e capitale dell’esistenza di una 
fanciulla per bene. Ella gli era vicina quando 
Jean-Marc si è fermato alla vetrina del 
gioielliere: e lì ambedue hanno a lungo guar- 
dato gli anelli nuziali allineati in mostra. 
Gli era vicina nella penombra della chiesa, 
davanti all'altare: inginocchiati uno accanto 
all'altra, il sacerdote li ha benedetti entram- 
bi, inconsapevole, ma come predestinato ad 
unirli. E infine, durante la rappresentazione 
lirica, quella gente che era intorno a loro, 
le notabilità e le eleganze provinciali, non 
stavano forse lì a consacrare in un rito mon- 
dano la legittimità della loro vicinanza? 

Caterina ha dunque sentito che quello, 
quello solo, per sempre, ineluttabilmente, era 
il suo sposo, inviatole dalla potenza del buon 
Dio. E in quel convincimento ella si è rifu- 
giata. Venuta la notte, ignorando la partenza 
di lui e d'altronde sentendolo sempre pre- 
sente, abitante dentro il suo cuore, con l’a- 
nima invasa come la Santa che attende l'ap- 
parizione del Cristo, Caterina ha inteso un 
passo lieve sfiorare il pavimento del corri 
doio, davanti alla sua stanza da letto. “È 
lui, è il mio sposo., Sporgendo fuor della 
porta un candido braccio, ha arrestato al 
passaggio l'ombra furtiva di Leguerche, in- 
frodottosi in casa per amore di una came- 
riera che riamato egli ama. Caterina lo at- 
tira a sé, nel suo letto. Come una vergine 
sposa la notte delle nozze, si dà al macellaio, 
nel quale ella non può vedere che il tenente. 

Ora dunque tutto è chiaro. Il vecchio fa 

(Vedi continuazione a. pag. 24) 
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le sue scuse al giovine: lo lascia libero di 
tornare a Parigi. Ma Jean-Marc ha com- 
preso, è anche lui toccato dalla mano di 
Dio: egli non può avere altra moglie che 
Caterina, egli non può conoscere altra donna 
alimondo: Se mai c'è qualcuno, fra i due, 
che ha avuto torto, è lui, Jean-Marc: poiché 
mentre Caterina ha sùbito inteso la voce 
divina ed ha obbedito al comandamento, egli, 
con il suo cuore impuro, con la sua anima 
macchiata, non ha avvertito la presenza ce- 
leste. Non gli rimane che domandar perdono 
alla sposa destinata ed affrettarsi a farla 
sua, formalmente ed ufficialmente. 

Ma Leguerche insiste, strepita, minaccia: 
con la sua continua presenza rammenterà ai 
due il peccato commesso. E allora Jean- 
Marc, che non può ammettere quella men- 
zogna — poiché è per lui menzogna, e la 
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una donna che'si incontrano prima ‘in sogno 
#'poll davvero mella. vita reale. 

Questi richiami servono a dimostrare che 
il motivo di W/n giorno di ottobre è di quelli 
che a un dato momento circolano incoscien- 
temente e simultaneamente per il mondo del- 
l'arte, e si manifestano in varii modi attra- 
verso varii temperamenti d'artisti. E, per ciò 
solo, non debbono risultare allarmanti, ma 
se mai pacifici. Dunque, non ci tocca di di- 
mostrare la possibilità, se non la bontà, di 
simili accadimenti. D'altronde, questo. del 
trasferimento di un'anima — o press'a poco 
‘= dan corpo. in) uni'altro, (poiché Cate: 
rina ha posseduto l'anima di Jean-Marc nel 
eorpo di Leguerche) è ‘vin fatto conosciuto 
addirittura dal volgo, che lo ammette e lo 
sfrutta: poiché di altro non si tratta nel 
famoso envoîitement, secondo il quale le fat- 


nell'interpretazione di Tatiana P. 


donna e il bambino sono soltanto suoi, sono 
sempre stati suoi —, Jean-Marc sopprime 
quell'ombra che vuole inframettersi per 
sempre. Balzatogli alla gola, strangola Le- 
guerche. 

L'aspetto esteriore di questo dramma è, 
per gli spettatori di animo semplice; alquanto 
allarmante. Basterà tuttavia avvertire che 
tutta la vicenda va intesa in senso allegorico, 
e che il piano sopra cui l'opera è costruita 
non è quello della vita normale ma di molto 
più elevato. Questo non significa che l'atmo- 
sfera sia troppo rarefatta, particolare: il 
lettore provveduto ha di certo già ripensato 
nella sua mente L'innesto di Pirandello, per 
un verso, e, per un altro, Une ame en peine 
di Jean Jacques Bernard, dove si esamina 
il caso di due creature, la vita di ciascuna 
delle quali ha una sotterranea influenza sulla 
vita dell'altra, senza tuttavia — e qui sta la 
differenza con Kaiser — che esse se ne ren- 
dano mai conto, o si parlino o si conoscano. 
Del resto, il motivo della interferenza di 
due destini umani è toccato anche da Char- 
lie Chaplin: e una novella di Kipling, Za 
città dei sogni, narra il caso di un uomo e di 
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scena de Za quadratura di circolo di Valentino Kat 


(Fot. Bruni) 
avlova e della sua Compagnia, 


tucchiere cagionano la morte di una persona 
nemica perforando con uno spillo gli occhi 
e il cuore di una statuina di cera che le 
fattezze di quella persona riproduce: strego- 
neria che il Medioevo puniva con il rogo, 
dimostrando con ciò di credere alla possibi. 
lità di un tale delitto. 

Nella forma esteriore, Un giorno di ottobre 
è assai semplice, e staremmo per dire classica: 
non soltanto perché l'azione si svolge rigo- 
rosamente secondo le celebri unità tradizio- 
nali. Si sente nei tre atti il respiro largo 
che è proprio degli antichi, la fatalità di 
una sorte, l'anelito alla liberazione, l’indif- 
ferenza alla vita contingente, la preoccupa- 
zione delle verità eterne, l'abbandono a 
qualche cosa più forte di noi, dentro o fuori 
di noi che sia. Questi eroi sono “ sotto l'as- 
sillo del Dio,, non c'è dubbio. 

Di intelligenza qui ce n'é quanta se ne 
vuole. Tutto quello che è sintesi, stile, ele- 
ganza, colore, è press’a poco perfetto. A 
una composizione di necessità immobile come 
questa, dove non si fa che parlare, è invece 
infuso un movimento emozionante, che tien 
deste attenzione e curiosità. Non c'è nulla 
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di inutile, tutto è rigoroso, essenziale, signi- 
ficativo: la meccanica è rapida e agevole. 
La qualità del dramma è d'essere. poetico, 
in particolare nella seconda e terza parte: 
quando, solidamente piantata la trama este- 
riore, si tratta di trarne uno'sviluppo spi- 
rituale. Gli svolgimenti prendono allora una 
dignità e una profondità ‘aristocratiche che 
fanno pensare al Claudel de Z'’0/296, così 
secco, profondo, comprensivo. I fatti sfumano 
in simboli. E per esempio non c'è dubbio che 
l'uccisione di Leguerche da parte di Jean- 
Marc possa significare altro che la vittoria 
definitiva sopra quella parte di ciascuno di 
noi che conosce i ritorni della gelosia retro- 
spettiva, i dubbi d'amore, quelle che Proust 
chiama /es intermittences du c@ur. È insomma 
la presa di possesso definitiva e completa 
di Caterina da parte dello sposo. 

Il dramma è la realizzazione di quegli 
stati d'animo confusi e tremendi che ogni 
innamorato porta in sé. E la sicurezza di 
Caterina, la quale non dubita neanche un 
momento della verità e realtà di quanto 
ella crede, significa forse la maggiore pos- 
sibilità che la donna, nei confronti dell’uo- 
mo, ha di darsi completamente. Ogni pas- 
saggio del dramma può essere a questo 
modo esplicato, come un'indicazione non dei 
movimenti fisici ed esterni, ma psichici ed 
interni degli innamorati. È un travaglio del- 
l'intelligenza che in qualche punto si mani- 
festa quasi misticamente. 

L'opera è stata gustata dagli spettatori. 
Vero è che Kaiser è scrittore consumato 
quanto Sardou: egli non esita a dare ai suoi 
lavori un aspetto esteriore che, come quello 
del primo atto, ha in sé qualche cosa di ad- 
dirittura poliziesco. Kaiser non ignora che 
anche £%ipo re è in qualche sorta, all'appa- 
renza, un dramma d’arena. 

Tatiana Pavlova ha recitato con grande 
amore. È un'attrice di carattere romantico, 
e le interpretazioni di sapore vagamente 
classico — come è questa — le si adattano 
meno. Nella severità e nella scarna sempli- 
cità la Pavlova riesce meno bene. 

Cialente è apparso un attore di prim'or- 
dine, rigido durante il prologo dell'azione, 
freddamente invasato nel centro: la gelida 
passione di cui ha fatto mostra è riuscita 
eccellente. 

Lo scenario, della Pavlova stessa, era di 
una ingegnosissima semplicità: una tela nera, 
tre scalini rossi, due grandi poltrone d’oro 
barocche; scheletrico e comprensivo come il 
dramma stesso. 

La quadralura del circolo di Katajefi, è la 
prima commedia bolscevica che ci sia stato 
dato d'ascoltare. Nei paesi dove essa è stata 
rappresentata se n'è fatto un gran parlare: 
vi hanno veduto una satira del mafrimonio, 
o meglio dell'unione di un uomo e di una 
donna, quale essa è attualmente praticata 
nella Russia dei Sovieti; vi hanno trovato 
del mordente, dell'amaro, del sovvertitore. 
Per nostro conto, La guadralura non è che 
una grossa farsa, certamente spassosa, che 
si giova di una situazione che è non soltanto 
di sapore russo, ma altresì americano: non 
si tratta altro che del divorzio, e non siamo 
lontani dal ripensare perfino ai vecchi da- 
vori del genere, come quelle Sorprese del di- 
vorzio che dettero fama a Bisson, sullo scor- 
cio del secolo passato. Vogliamo dire che 
il colore locale è nella Quavratura soltanto 
apparente: e che la politica, la satira e così 
via, ci è stato impossibile trovarli. 

Pietro Charoff aveva creato uno scenario 
assai divertente e preciso. Gli attori della 
Compagnia Pavlova hanno recitato con Ja 
valentia che è loro propria. Il pubblico s'è 
tenuto sulle generali. ALBERTO CECCHI. 
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CURIOSITÀ CINEMATOGRAFICHE: LE SCIMMIE 


Le scimmie, che finora avevano ottenuto gli onori del cinematograf 
per qualche loro rappresentante isolato, per qualche virtuo: 
sempre costretto ad appogi alla collaborazione di attori umani, conqui 
stano oggi in massa lo schermo. Ecco a Hollywood la “( 

ta di 1 
mo di r 


Di: 
“I film di scimmie alle scimmie 


antropomorfo 


ia cinemato: 
mbri numerosi e affiatati, e retta dai 


grafica di Scimpanzé ,, 
ie di dottrina di Monroe 


dogmi del più 
si afferma negli Studi 


tre temi fx li del cine- 


scono trattati da stri; 


queste fotografie non permettono di riderne 


more e l'avventura, vi app: 


matografo: ] ] 


abbiamo l'en m o di un Mist 1930 in un 


parco, il brivido di un evidente brutto incontro nella jungla. É anche 
il vivo pi di pensare che film di questo genere non potrann 
idolatrie sentimentali per attori ed attrici 


anzi, neppure 


gli umani, m 


alcun modo la polemica sul * parlato 
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L'ÈRA DEL PETROLIO 


Verso il 1859 un gallone di petrolio co- 
stava în America più di 4 dollari, e pochis- 
simi anni dopo tale prezzo era sceso a 60 cen- 
tesimi di dollaro: in questo periodo aveva 
avuto inizio nel mondo una nuova èra, men- 
tre per gli uomini era nata la “questione 
del petrolio, ancor oggi attuale ed impor- 
fante più che mai col rapidissimo ed inces- 
sante incremento di ogni sorta di applica- 
zioni dei combustibili liquidi nelle manife- 
stazioni della nostra civiltà. 

L'argomento così interessante offre quindi 
lo spunto per una tratt: e generale dei 
più notevoli e caratteristici aspetti indu- 
striali del meccanismo dell'estrazione del pe- 
trolio grezzo fino alla raffinazione dei varî 
prodotti commerciali, con l'augurio che tutto 
ciò possa presto essere famigliare anche in 
Italia ove diligenti ricerche nel sottosuolo 
sembrano dimostrare l’esistenza di rilevanti 
giacimenti petroliferi. 

The rusb to the vil, la febbre dell'olio, che 
nella vergine e fantastica terra d'America 
superò da principio quella dell'oro, fu il 
primo ed immediato risultato della scoperta 
dei pozzi petroliferi. 

Per secoli e secoli quelle stesse regioni che 
diedero poi sì grandiose ricchezze avevano 
sempre avuto lo stesso aspetto esteriore: 
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oggi in grandiosità nemmeno paragonabili 
come l'elettrone all'elefante a ciò che si fece 
in seguito — dopo il 1859 — quando ebbe ini- 
zio quella che fu concordemente convenuto di 
definire l'éra del petrolio, e viene quindi spon- 
taneo il chiedere: come si son potuti formare 
in natura così vasti e copiosi giacimenti? 
Diciamo subito che molte furono le teorie 
avanzate per dar risposta a tale domanda; 
però tutte presentavano dei liti — diremo 
così — deboli, che permettevano ai partigiani 
delle idee opposte di proclamare vere le pro- 
prie, di modo che non è facile impresa rispon- 
dere con sicurezza. Accenneremo solo di sfug- 
gita alle discussioni sorte intorno alle teorie 


lenta eruzione di liquido e di vapore: i 
due si disperarono poiché paventavano una 
specie di fenomeno vulcanico, ed invece era 
la ricchezza che si offriva! 

Tosto altri pozzi furono scoperti, e la pro- 
duzione divenne subito così forte (qualche 
migliaio di barili al giorno in quei tempi era 
cosa davvero enorme) che sul mercato il 
petrolio illuminante — unico uso allora ser- 
bato alla preziosa sostanza — scese verti- 
ginosamente di prezzo. 

Furono quelli i tempi che diedero la ric- 
chezza a chi seppe osare ed ebbe un bri- 
ciolo di fortuna, e naturalmente ogni sorta 
di avventurieri, in veste di cercatori di pe- 


nel mondo 
80 


Veduta parziale della Raffineria di Filadelfia della Atlantic Refining Co. 


Il lavoro ferve at 0 nei varî reparti di una raffineria di petrolio: le pipelines sgorgano incessanti fiumi di 
grezzo, le frazioni li di ogni gradazione vengono incanalate ai loro depositi, mentre buona parte si carica 
sulle navi petroliere per i lontani portatori... ma purtroppo questa operosità non può durare all'infinito. 


Il diagramma ci ammonisce 
fra mezzo 


mondiale e 
annue, però | 


infatti che il consumo mondiale diventa sempre più forte, e sembra che al massime 
imenti naturali saranno esauriti 

» Quale è la posizione dell’ Ita 
cerche che da qualche tempo si stanno svolgendo nella vasta zona situata alle falde dell'Ap- 


La sola America produce circa l'87% del ricavo 
? La nostra produzione è di circa 6ooo tonnellate 


pennino Emiliano, e in Lombardia e in Sicilia, lasciano sperare di poter giungere a confortanti € decisivi risultati 


Pretenta in sezione un giacimento di petrolio: una cavità naturale a fondo impermeabile racchiude 


© perciò as 


tana di tal liquido 


trasudamento superficiale delle rocce impre- 
gnate, stille uscenti dalle fessurazioni del ter- 
reno, pozze stagnanti di color brunastro, ta. 
lora con fluorescenze verdastre, odore nonsem- 
pre gradevole... eppure nessuno aveva mai pen- 
sato di poterne trarre un qualsiasi profitto. 
| Gli antichi abitatori di quelle contrade 
erano presi dallo sgomento quando un sof- 
fione si incendiava, e lo spettacolo delle alte 
fiammate era per essi così soprannaturale 
che subitamente pensavano a qualche po- 
fenza divina che li ammonisse: nacque così 
una specie di culto per tali “fuochi sacri ». 
Col volger dei secoli poi, il petrolio venne 
anche usato per curare varie specie dei mali 
che in ogni epoca afflissero l'umanità, e que. 
sto oleum “pelrae fu considerato come una 
sorta di panacea da chi aveva fiducia nelle 
sue mirabolanti proprietà terapeutiche. 
Tutti questi sfruttamenti, però, non sono 


da della posizione nella quale sì giunge con la trivellazione può avve. 
ostanza. Giungendo subito nella massa del petrolio, si provoca una vera fun. 
alvolta di grandissima portata, per effetto della forte pressione dei gue rinchiusi sella cava. 


sull'origine vegetale, animale e minerale dei grez- 
zi, mentre oggi la più recente, e sembra an- 
che la più accreditata — ancora minerale — è 
quella esposta nel 1924 dal professor Mingo, 
secondo la quale i petrolii naturali si sareb- 
bero formati per opera di un processo di 
idrogenazione dell'anidride carbonica in pre- 
senza di acqua, sotto particolarissime condi- 
zioni di pressione e di temperatura ambiente; 

primo pozzo petrolifero — chiamato 
ora così per... rispetto, perché nei confronti 
di quelli moderni è più che rudimentale e 
primitivo — fu scoperto in Pennsylvania 
presso MeClintockville, nell'agosto del 1859, 
ed il suo sfruttamento continuò per parecchi 
anni; però qualcosa di grandioso si ebbe poco 
tempo dopo, quando il colonnello Ed. Drake 
e George Bissel, eseguendo delle trivella. 
zioni presso Titusville, pure in Pennsylvania, 
ebbero la sorpresa di assistere ad una vio- 


trolio, si riversò nelle regioni privilegiate, 
come all'epoca della febbre dell'oro la Ca- 
lifornia era stata invasa dagli accecati dal 
nuovo miraggio. 


I campi petroliferi 


Bizzarra ed oltremodo suggestiva si pre- 
senta al nostro occhio profano la visione di 
un campo petrolifero: una vera selva di al- 
beri esotici formati da tralicci riuniti in 
forma di piramide tronca a base quadrata 
— derricb — costituenti l’incastellatura del- 
l'apparato di trivellazione, nuvolette di va. 
pori che si disperdono nell'atmosfera e la 
impregnano di un odore del tutto partico. 
lare, fiamme che qua e là sono alimentate 
da getti zampillanti: tutto ciò fa pensare di 
trovarsi in un ambiente del tutto fantastico, 
quasi in un girone dell'inferno dantesco. 

L'estrazione del petrolio grezzo dal suo 
serbatoio naturale viene effettuata mediante 
pozzi trivellati, eseguiti dopo che accurati 
sondaggi abbiano determinato la possibilità 
di trovare ivi un giacimento. Molti sono gli 
indizi che possono far pensare alla presenza 
in un terreno di depositi di petrolio, ma nes- 
suno può darne la certezza. Un recente me: 
todo sviluppato dell'United States Geologi. 
cal Survey si basa sull’osservazione del gra- 
diente di temperatura; sembra infatti che’ per 
la presenza di petrolio gli aumenti di tempera. 
tura colla profondità siano maggiori dî quelli 
che si avrebbero in terreni privi di giacimenti. 

Di solito, questi sono protetti superior. 
mente da una sorta di vélta rocciosa im- 
permeabile, ed in essi — assieme al pe. 
frolio grezzo — sono contenuti dei gas e 
dell'acqua salata. Queste sostanze si dispon. 
gono una rispetto all'altra in relazione al 
loro peso specifico, ossia verso l'alto il gas, 
poscia il grezzo e in ultimo l'acqua, e quindi 
a seconda della posizione nella quale si 
esegue la trivellazione si otterrà l'uscita del- 
l'uno o dell'altro di questi prodotti. 

Giungendo subito colla foratura nella 
massa del petrolio grezzo, la grande pres- 
sione dei gas sovrastanti può dar luogo ad 
una vera e propria colonna liquida anche 
di parecchie migliaia di tonnellate al giorno 
di portata, gigantesca fontana che per la 
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/ distillato 


Diagramma di funzionamento di una raffineria moderna. 
Il petrolio grezzo comincia a 
lore posseduto dai vapori 
giungendo così alla caldaia “atmosferica , ove viene ul- 
teriormente scaldato e poscia pompato nel 
“atmosferico ,. Qui si producono le frazioni più leggere, 
oline, benzine, nafte, petrolii lampanti e gas-oil., 
mentre il residuo — pompato nella caldaia a “vuoto, — 
dopo un successivo riscaldamento, passa nel distillatore 
a “vuoto, che separa gli olii lubrificanti. Nel diagram- 
ma, le frecce uscenti dai distillatori indicano simbolica» 
mente i prodotti di vario grado che da essi si ottengono. 


sua veemenza può provocare anche delle 
disgrazie. Quando poi la violenza del getto 
è cessata, si procede all'esaurimento del 
pozzo mediante la vuotatura con pompe. 

In generale, chi non è pratico di questi 
lavori, non dà soverchia importanza al pro- 
blema dell'esecuzione di un pozzo, mentre 
la sua perfetta realizzazione è oltremodo 
difficile, oltreché costosa. Una delle mag- 
giori difficoltà da vincere è quella di saper 
ottenere una foratura più che possibile ver- 
ticale, e specie nelle prime epoche di sfrut- 
tamento dei campi petroliferi erano frequenti 
i casi di due trivellazioni iniziate a notevole 
distanza l'una dall'altra che — seguendo 
l'andamento degli strati rocciosi — finivano 
poi per congiungersi, sfruttando così lo stesso 
giacimento: situazioni come questa, ora che la 
proprietà è più suddivisa e lo sfruttamento 
dei giacimenti vien condotto fino all'estremo 
delle possibilità, possono dar luogo a spiace- 
voli contestazioni e gravosi epiloghi giudiziari. 

Anche il costo delle trivellazioni, come si 
è detto, è tutt'altro che indifferente. Un 
pozzo della profondità di 300 metri può 
costare da 1500 a 15 000 dollari a seconda 
della natura del terreno attraversato du- 
rante lo scavo, e per la profondità di 
600 metri la spesa può variare fra 20 000 e 
150 000 dollari. In poche settimane di lavoro 
si può ottenere un pozzo di 400-500 metri, 
mentre anche un anno può assorbire l’esca- 
vazione di un pozzo di 1500 e più metri. 

In America le profondità di 1500 a 2000 
metri sono abbastanza comuni, e in Califor- 
nia si raggiungono anche i 2600 metri spen- 
dendo delle somme enormi. I pozzi delle 
regioni petrolifere russe raggiungono pro- 
fondità più moderate, intorno ai 700 me- 
tri; e lo stesso all'incirca avvenne in Italia 
nelle trivellazioni finora eseguite, salvo be- 
ninteso rari casi d'eccezione. 


Raffinazione del gr 


e commercio mondiale 


raffinazione sorgono di 


Gli impianti di 


preferenza in vicinanza del mare per poter 


direttamente caricare il prodotto — lavo- 
rato in tutto o in parte — sulle navi pe- 


troliere che fanno la spola coi varì paesi 
importatori, e di solito vengono a trovarsi 
assai lontane dal campo di estrazione del 
grezzo. Il collegamento fra questi e 6 
pianti di raffinazione è quindi uno dei pro- 
lemi della massima importanza, e venne 
modernamente e razionalmente risolto colle 
pipelines che sono condotti di ferro di dia- 
metro fra 5 e 25 centimetri, nei quali il 
petrolio — mantenuto in circolazione da 
speciali pompe viene senz'altro immesso 
dopo la sua estrazione. Queste tubazioni 
corrono per il territorio degli Stati Uni 
quasi come da noi le reti dell'energia elet- 
trica: basti dire che ve ne sono per un com- 
plessivo sviluppo di 80 000 chilometri, tanto 
da fare due volte il giro completo del globo! 
Una sola di queste tubazioni misura più di 
2500 chilometri e collega la plaga di Kan- 
sas City — nel cuore del territorio del- 
l'Unione — col mare. 
. 1 grezzi sono miscugli di vart idrocarburi 
in diverse proporzioni, e la scissione dei 
gruppi di composti che interessano l’indu- 
stria non prò avvenire per semplice filtra- 
zione o decantazione perché le varie. so- 
stanze sono fra di loro intimamente legate, 
non solo, ma alcune sono solubili nelle altre, 
di modo che si deve per forza di cose ri- 
correre alla distillazione frazionata, basata 
sulla diversa temperatura di ebollizione che 
ogni liquido ha — sotto determinate condi- 
zioni di pressione ambiente — in relazione 
alle sue caratteristiche fisiche. 

Il petrolio grezzo, dopo una prima depu- 
razione per liberarlo dalle impurità grosso- 
lane contenute in sospensione, vien riscal- 
dato a temperature sempre crescenti in ap- 
posite caldaie alla pressione atmosferica, e 
i vapori che man mano si sviluppano, si 
vengono condensati in recipienti separati, ot- 
tenendo così i prodotti più leggeri: gasoline, 
benzine, nafte, petrolii lampanti e oila, 
che naturalmente sono poi per proprio conto 
ulteriormente purificati. 

Il residuo viene poscia pompato in altre 
aldaie nelle quali si praticano varî gradi 
di “vuoto, allo scopo di ottenere l'ebollizio- 
ne delle frazioni che 
si vogliono re 
a temperature inferio- 
ri a quelle che dovreb- 
bero essere raggiunte 
se si operasse alla 
pressione atmosferica, 
per evitare una peri- 
colosa decomposizione 
della massa. Qui si 
ottengono i prodotti 
più pesanti, ossia gli 
ordinari lubrificanti 
per uso industriale, da 
quelli per le trasmi 
sioni e le macchine in 
genere a quelli per mo- 
tori d'automobile, mo- 
tori Diesel, macchine 
a vapore, ecc. 

_ 

È stato detto che 
l'attuale éra del pe- 
trolio ha fatto mu- 
tare la fisionomia del 
mondo, e questo è ve- 
ro; d'altra parte però 
crediamo che chi ha 
valorizzato in sommo 
grado tali prodotti è 
stato l'avvento del mo- 
torismo: forse che i 
motori non avrebbero 
saputo trovare qual- 
che altro mezzo per 
“girare, ed evolversi 
se la terra non avesse 
concesso il petrolio in 
sì abbondante messe? 

Comunque sia, è in- 
negabile che nuove 


3 nel quantitativo di 
condizioni economiche 


Torre di distillazione a “vuoto, di un imp 
Foster Weeler Corp. Produce tutte le frazioni industriali di lubrifica: 
9 000 barili 


sura più di 6 metri e l'altezza sorpassa i 27 metri, 


si son determinate; poiché le fortunate regioni 
nelle quali è zampillato il petrolio hanno 
avuto automaticamente la ricchezza: 

Per questo sono oggi più che giustificati 
gli allarmi lanciati al pensiero del possibile 
esaurirsi dei giacimenti mondiali, e poiché il 


mondiale di olii, e computando un consumo 
crescente nella proporzione di questi ultimi 
anni, hanno annunciato fra circa 34 anni 
l'esaurimento dei pozzi. Anche ammettendo 
un poco più rosee queste previsioni, si può 
tuttavia pensare che al massimo fra mezzo 
secolo non si possa più ottenere dai giac 

menti naturali una sola goccia di petrolio; 

Come si farà in tal frangente? Previsioni 
non se ne possono certamente lanciare adesso, 
però si può dire che qualcosa si sta prepa- 
rando. 

Il processo “cracking,, per esempio, è 
già sfruttato e permette di ottenere benzina 
da quelle frazioni pesanti che rimangono 
nelle caldaie di distillazione anche dopo il 
trattamento a “ vuoto ,. Sottoponendole ad 
altissima pressione, e alla temperatura di 
circa 700°, si favoriscono delle reazioni spe- 
ciali fra i vapori di queste sostanze di modo 
che alla fine risultano dei composti assai 
leggeri dai quali è appunto possibile rica- 
vare benzina. 

Il processo ideato dal dottor Bergius, in- 
vece, utilizza direttamente carboni e ligniti, 
e quindi si avvicina di più a quello che sarà 
il bisogno nella realtà di domani, poiché è 
evidente che il semplice “cracking, non può 
essere applicato senza disporre dei residui 
della distillazione del petrolio, che verranno 
completamente a mancare. 

Sic transit gloria mundi, potremo dire fra 
poco a proposito del petrolio: quale sarà in 
questo campo la nuova “gloria, di domani? 

ANO BONACOSSA. 


nto di raffinazione costruito dalla 


Ì giorno, circa 2650 tonnellate. Il diametro mi- 
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CITTÀ CHE SI RINNOVANO: SIENA 


addormentata , , si risveglia al ritmo pulsante e 


Il suo risve 


Anche Siena, “la bel 
veloce della nuova vita. it 
esistenza cittadina ma anche nel suo rinnov: 


festa non solo nella 


ia 


izio: fi 


risanare 
sue tradizioni e le 
tistiche che dopo Firenze fanno di lei la città tosc. 
lla che, meglio di ogni altra, ha conservato 


essa alacremente persegue col costruire nuo: 


incomparabili bellez 
di tesori d'arte e qu 


più ric 


ali. 
le che ha scritto sull'Arco di Porta Camollia 
Cor magis tibi Sena pandit (Siena ti apre ancor più il cuore che la porta), 
, ed ha, dei quartieri da risanare — come la zona detta del “Ghetto , 


licotto, — dov , con quella 


o e l'atmosfi medio 


l'aspe 
Siena così gentile ed osp 


loro 


di 
abituale cortesia, il cuore, non 
Alla redenzione edilizia. della citt 
di un bel quartiere nuovo nella zona di San Prospero e con il risanamento 

ò, per questo, di fi menti di 
applicati, che avrebbero avuto in una 
il ttere e toglierle 
Questi concetti furono 
zzato al Duce nell'aprile 


se pure gli abitanti potevano apri 
prudente che lasciassero aperte le porte. 


si pensò di provvedere con la costruzione 


e sventr: 


dei quartieri vecchi. Non si pensò pi 
teri moderni altrov 
effetti tanto dannosi da snatura 


rioni, coi 


inter 
città come Sien 


artistici e 


così uno dei suoi maggiori preg 
esposti dal Podestà in un ponderato memori 


zione ‘architet- 


Un nuovo fabbricato di ispi 


Il Cortile del tà nel Palazzo del Comune, 


durante i quali vennero abbi tonica toscana nella zona così detta “Valli, 


ti i muri che deturpa 


Panorama del rione * Salicotto. prima del risanamento. 
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Il nuovo Viale Vittorio Veneto e il Parco delle 


del 1937, e S. E. Mussolini, con alto senso di comprensione, lì accolse, e 
volle fossero sollecitamente tradotti in realtà 

Un decreto dispose che gl'intieri quartieri di Ovile e Salicotto fossero 
sottoposti alla disposizione di legge sulle opere e d'arte, cioè che nessuna costru- 
zione potesse essere eseguita o modificata senza la prescritta autor 
della R. Soprintendenza all'Arte Medioevale e Moderna per la Tosca 
avendo cura di salvaguardare le speciali caratteristiche della città, è stato 
provveduto a creare slarghi e dar respiro all'abitato, a ricostruire e riattare 
tutti i quartieri riconosciuti ormai non più abitabili. Di pari passo si pro- 
cedeva alla costruzione del nuovo rione sulla Collina di San Prospero in 
prossimità dell'elegante passeggio della Lizza, e per ragioni panoramiche ed 
estetiche i nuovi fabbricati ebbero limitata altezza e furono costruiti su pro- 
getti armonizzanti con le tradizioni architettoniche toscane. Furono inoltre 
costruite belle ed ampie Case Popolari, un bel campo sportivo, giardini e 
viali. Inoltre venne, fra l'altro, provveduto al ripristino del bel cortile del Po- 
destà nel Palazzo Civico. Altri quartieri sono in corso di completamento 
nella zona di Rabecciano e altre costruzioni sorgeranno fuori Porta Camollia: 
un Preventorio, nuove caserme e edi pubblici e privati Ù , col 
contributo del C. P.E. e di altri Enti, bandi ancora un concorso tra le 
Ditte dell'Artigianato della Città e Provincia per ammobiliare e arredare le 
nuove case secondo la tradizione artistica senese. 

Le. generazioni che potranno godere i benefici di quest'opera che qual- 
che anno fa poteva sembrare un sogno, saranno riconoscenti a coloro che la 
concepirono ‘e che seppero attuarla senza alterare la fisionomia austera e 
nobile della città di Santa Caterina. R. M. M. 


San Prospero. 


piegati del Comune, nel nuovo rione di 


Case popolari per gli imi 


La casa e la CI 


\a di Santa Caterina dopo i re 


uri recentemente compiuti. 
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NECROLOGIO 


ttà rumena di Ramnicul Valcea, ai 
dicembre 


= Nella 
piedi delle Alpi Transilvane, è morto il 22 
Vinlila Bralianu. Figlio secondogenito di quel Jon 
Bratianu che nel 1877 proclamò decaduta la domi- 
nazione turca in Rumenia, e fratello di quel Jonel 
che dal 1891 al 1997 resse da arbitro i destini 
politici del Paese, Vintila, nato a Bucarest nel 1867, 
entrò giovanissimo nella vita pubblica, condiuvando 
îl fratello nella sua opera di riorganizzazione del 
Partito Liberale e percorrendo nelle file 
© nei del Governo una facile, ri 
riera. Ma fino alla morte di Jonel la sua parte 
i dovette limitarsi a quella 
politica si svolse 
l'ombra 


di questo 


da car 


menta 


sulle scene parl, 
di luogotenente; la su 


a, come 


sempre, durante la pace e 
della grande figura del dittatore. Fu solo nel 1937, 
lla morte di Jonel, che Vintila prese il suo posto 
succedendogli nella direzione del Partito e nella 
Presidenza del Consiglio. Ma l'eredità di quel 
che ormai ve stia B 
nelle sue mani in un'epoca partico) 
to dalla crisi ec 
ano al Governo liberale; 


iva chiamata la dir 


alianu pas- 
rmente 


nomica, 


difficile; il paese, trav 
sfuggiva lentamente di n 


È Vintila Bra 


so agitazioni e disagi d'ogni genere si cer- 


ttrav 
vano confusamente nuove scuole e nuovi sistemi, 
anisti di Giulio 
me la battaglia 
potere. Costretto 


ianu perd 
già ingaggiata da suo fratello e i 
a rassegnare le dimissioni nel novembré del 1928, 
egli passò all'opposizione più intransigerite, Nella 

al ritorno 


a, si oppose strenuamente 
tando a mettersi 
nza e non disa 
al fatto compiuto. 
liberali capeggiati 
e la minacciante ro- 
6 poterono indurlo nel luglio 
to di sottomissione al nuovo Sovrano; 


questione din. 
di Carol dall'esilio, non 
flitto anche con la Reg 
ostilità neppure di 


la. secessione. di 
dal nipote Giorgio Bi 


vina del vecchi 


scorso a fa 
ma da quel giorno egli viase lontano dalle lotte poli» 
tiche, alle quali aveva anche recentemente annun- 


ziato di rinunc 


re per semp 


= A Roma, il giorno di Natale, si è spento ( 
vanni Villa, senatore del Regno dall'ottobre del 1913, 
ministro di Stato dal 1921. Egli era già una delle 
figure più distinte del no, allorché venne 
chiamato alla direzione dell'Avvocatura Erariale per 
compiervi quella sagace opera di riord 


amento © 
io di una 


di restaurazione che doveva valergli l'ini 
nel corso della' quale lo vedemmo 
stro senza 


brillante carriera, 


successivamente ministro dei Trasporti, mi 
portafogli e vicepresidente del Consiglio. Era nato 


a Corte de' Cortesi (Cremona) il 22 agosto 1862, 


= Il 27 dicembre, a Londra, Sir A//re? Mond, 
Lord Melchett of Landforò. E 
industriali d'Inghilterra e uno dei personaggi più 
noti della vita pubblica britannica. In poli i 
litò dapprima come membro del Partito Liberale, 
occupando durante la guerra le cariche di Alto 
Commissario per l'Industria e poi di ministro del- 
l'Igiene nel Gabinetto Lloyd George. Ma nel 1926, 
disapprovando l'alleanza stretta dai liberali con 
laburisti, passò nelle file dei conservatori. L'evolu- 
zione delle sue idee politiche ed*économiche lo in- 
dusse quindi a mettersi alla testa del gruppo d'estre- 
ma destra detto dell' * Uni 
a Liverpool nel 1868. 


a uno dei più potenti 


ne Imperiale ,. Era nato 


Al momento di andare in macchina unta la no- 
tizia della morte di Antonio. Manci Del grande 
pittore romano (recentemente nominato Accademico) e 
della sua opera parleremo nel pr 


imo numero. 


UOMINI E COSE DEL GIORNO 


— 


uto il 28 dicembre 


Livorno. = Il varo dell'incroc 
alla presenza delle LL 


Generale del II nuovo Ai 


sciatore del Giappone a 
+ delle Indie. (Fot 


Sebert) Roma, S. E. Shigeru Joshida. (o. Luce) 


Parigi. - L'italiano Gianni Gambi, vincitore! della”Coppa diENatale per la traversata della Senna, foto- 


Brafato al suo arrivo insieme al sessantenne nuotatore Hongroie, vererano della classica gara. (Yot. Rol) 
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Una Collezione davvero import 
qualità di oggetti d'arte, circa seicento pezzi, 
offerta al pubblico incanto nella Galle. 
a Milano dal 12 al 17 del mese cor 


‘ante per numero e 
rt 


nte. 


Si tratta di un lotto imponente che comprende 


quadri, mobili, stoffe, armi, ceramiche, ninnoli, cu- 


riosità, con tale variet 


da app 
tutte le categorie degli amatori 
antichità e cose artistiche. I qual 
condi 


gare il gusto di 
raccoglitori di 
amatori, date le 
ioni del mercato, sono ben sicuri di poter 


tare cose vi 


acqui ‘amente scelte e di prim'ordine 
a prezzi convenientissimi; a crisi risolta rappresen» 


terà un'ottima e sicura speculazione. 


Scuola fiamminga del sec. XVII. 
Ritratto è’ uomo. 


D'altra parte i successi delle precedenti aste orga- 
nizzate dalla Galleria Lurati ci garantiscono, anche 
per l'asta della Raccolta Bocchi, uno splendido ri- 
sultato. 

Esaminando codesta Collezione, frutto di lunghe 
e amor 
mai propizio — C 
regione ricca di antiche trad 
crazia 
dei dipinti, certo il pi 

In esso si notano esempla 
di tutte le scuole, dai primitivi ai primi ottocen- 
tisti; citiamo: un Zriltico di Defendente F 


ricerche compiute in un ambiente quanto 
sale Monfe; 
ioni d'illu 
itutto segnalare i 


rato, centro di una 


inata aristo- 


gruppo 


teressante. 
tutte le epoche e 


ari, e 


LA RACCOLTA BOCCHI ALLA (€ 


3ALLERIA LURATI 


due gustose tavole 


un Pelittico 


un San Gi 


stesso maestro 
di Scuola Piemontese 


della Scuola di Leon 


nardo; una grande tavola a 
fondo oro; Madann Santi di Scuola Toscana del 
primissimo 500; una Maddalena del Giampietrino, ecc 
poi una bella al ‘700 con 


a rappres 
k, Jordaens, Pourbus, Leli 


i settecentisti, 


e estere: Van 
Peter Neefs, ecc 


di gran cla 


con Santi di B Tiep lo, 
un Zarguinio il Superbo di G. Domenic 
Visita del medico di Var ris, e infine alcuni 
ottocentisti fra i migliori, Appiani all'Hayez 


Fra le sculture segnaliamo un Bamonilieve 


di Scuola Ferrarese della fine del dovuto certo 
a uno dei medaglisti di Casa d'Este, di alto inte 
resse artistico ed iconografico in quanto rappresenta 


il Ritratto di Virgilio 
Nel gruppo dei m 


se di gusto, 
60 


pie 


cie fra quelli del Jorati, e quelli del 


montesi. 


a le stoffe è da rilevare un “numero, di im 
portanza eccez un campionario ricco di oltre 
seicento esemplari, dalle primitive alle stoffe del 
700; con diversi pe alta rarità 

Codesta speciale raccolta può essere presa in 


J. JoRDA 


- Il Mito delle Orse. 


G, F 


considerazione 


anche 


I 


B. TIEPOLO. - Mai I Bambin 


vfess 


gli Istituti di c 


assurgono a tanta e considerazione 


Esposizione della Raccolta Bocchi avrà luogo 


Galleria Lurati dal 6 al 12 del corrente mese 


A. Macnasco. 


Dal campionario di stoffe antiche: 
Cappuccio di piviale del ‘500. 
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IL RIFUGIO - racconto DI GRAZIA DELEDDA 


La principessa stava nel suo salotto da lavoro, tutto parato 
di damasco verdazzurro, e si divertiva a confezionare fiori di carta. 

Le riuscivano perfetti: tanto da sembrare veri. Rose di mag- 
gio, grandi e molli, nel loro classico colore di aurora; garofani 
carnosi, rossi, o screziati d'ocra e di viola; camelie bianche, lu- 
cide e come congelate: ella non faceva altri fiori, ironicamente 
pensando che questi fossero i più aristocratici, convenienti a una 
dama del suo rango. Amano a mano che le sue piccole dita, senza 
altre gemme che quelle delle sue unghie puntute, completavano i 
gambi e le foglie verdi, delle quali arricciavano o raddrizzavano 
le cime, ella collocava i fiori in un grande vaso di ceramica, che 
pareva fatto di un'onda marina, deposto su una mensola davanti 
alla vetrata del salottino: ed ogni volta vedeva, attraverso i cri- 
stalli nitidissimi, dai quali aveva allontanato le tendine mobili co- 
me sportelli di velo, il giardino e il parco sotto il castello; e di 
là dal parco i campi e le vigne del principe suo consorte. 

Era di maggio: nel giardino fiorivano a migliaia le rose di 
ogni colore, e le aiuole simmetriche, sul fondo dorato dei viali 
ghiaiosi, erano così fitte di fiori di tutte le gamme dell'iride, che 
da lontano sembravano mosaici bizantini. Eppure la principessa si 
ostinava intorno alle sue parodie di rose, senza sentire il bisogno 
di scendere nel giardino, e tanto meno di inoltrarsi nel parco, o 
di uscire nelle vigne smeraldine, dove le file dei peschi e dei peri 
scendevano in belle processioni giù verso il fiume in fondo alla 
collina. 

Fu picchiato lievemente all’uscio. 

— Avanti. 

La sua voce era aspra, quasi stridente come quella degli ado- 
lescenti nell'epoca in cui appunto cambiano voce; 

Apparve, in vestito nero da mattina, sbarbato di fresco, anzi 
ancora incipriato, coi nerissimi capelli azzurrognoli di brillantina, 
un servo che pareva un gentiluomo. 

— Eccellenza, la sua signora nonna desidera di salutarla. 

— Ma che venga, — disse lei, infastidita e indifferente nello 
stesso tempo. 

Non aveva sollevato neppure le ciglia; ancora non riusciva a 
capire il perché di tutte quelle smorfiose cerimonie; non le capiva 
sebbene oramai ci fosse abituata, e la prima ad esigerle fosse 
appunto lei. 

Entrò, silenziosa come un fantasma, una grande vecchia tutta 
nera, tranne il viso bianchissimo: anche le labbra erano senza 
colore, e quando le socchiuse, dopo aver baciato in fronte la ni- 
pote, apparve il candore dei denti falsi. 

— Come va? 

— Benissimo, nonnina: mettiti a sedere. 

La vecchia sedette quasi alle spalle della principessa, e, non 
smettendo questa il suo lavoro, anzi continuandolo come una fac- 
cenda urgente, la guardò fissa, scuotendo la testa. La maschera 
quasi marmorea nel suo viso grande e rugoso si fece tragica: gli 
occhi si tinsero di una luce azzurra; luce, però, di tristezza e di 
pietà. 

Così, di scorcio, vedeva il collo lungo e infantile della nipote, 
tale quale era dieci anni prima, nel tempo dell'adolescenza; ed 
egualmente bianco e puro: gli stessi capelli corti, a onde nere e 
dorate, la guancia che ricordava un frutto più bello del pomo 
quando comincia ad arrossare. 

Tutta la figura agile, ancora un po’ acerba, sembrava quella 
di un paggio: e la nonna avrebbe certo preferito vederla muoversi, 
giù nei viali del parco, a giocare, a rincorrere un cane, magari a 
tirare una freccia; tutto, fuorché così, piegata a combinare quei 
fiori morti, di cattivo gusto. 

Domandò, quasi irritata: 

— E tuo marito? 

— Ah, già! Non lo so dov'è andato, oggi. 


‘ Grand Hotel Continentale - Milano 


Centralissimo e completamente rinnovato - Cai 
acqua e telefono L. 30 - Thè - Concerto tutti 
Spaziose sale per feste e ricevimen 


B 


Ella cadeva sempre dalle nuvole: non si ricordava mai di 
nulla; non le importava nessuna cosa al mondo. Un tempo non 
era così, 

La nonna cominciò a sdegnarsi sul serio. Tirò in avanti la 
sedia, aprì il lieve cappotto di seta sul collo magro e forte; e 
cercò. gli occhi della principessa: ma questi rimasero nascosti sotto 
le lunghe ciglia arricciate in su: e solo agli angoli s'intravedeva 
una scintilla verdognola. 

— Ma fi interessano fanto, questi fioracci? — domandò la 
nonna, tendendo la mano tutta rughe tremule, quasi a voler sot- 
trarre le carte colorate dalle quali la nipote ritagliava i petali e 
le foglie. — Ne hai tanti, di veri, in giardino; — proseguì, abbas- 
sando la voce, — perché non scendi in giardino? Non hai occhi 
per vedere che giornata è? Perché non scendi in giardino? — ri. 
peté, di nuovo alzando la voce, come parlasse ad un sordo. 

— Non mi va. 

— Si potrebbe sapere che cosa è che ti va? Non hai mai 
voglia di niente, mentre un tempo avevi tutti i capricci e i desi- 
derî del mondo. 


— Allora ero signorina: adesso sono signora, anzi eccellenza. 

Non c'era sfumatura d'ironia, né di rancore, nella sua voce 
asprigna; c'era una semplice constatazione di fatto. 

La nonna ebbe voglia di darle un volgarissimo ceffone: ma 
aveva anche lei soggezione dell'ambiente. Soggezione e rispetto. E, 
forse anche per questo, spiegazzò qua e là le carte colorate, ten- 
tata di strapparle: l’altra lasciava fare, inaccessibile. 

— Ma via, Alys, questo si chiama offendere il Signore. Egli 
ti ha concesso tutto, nella vita, e tutto tu disprezzi. 

— Ma no, nonnina; sei tu che sei nervosa, oggi. Io non di- 
sprezzo niente. 

— Sì, che disprezzi la tua fortuna. Ricordati come eravamo: 
povere in canna, sotto la nostra apparenza decorosa: e sole, nella 
nostra bicocca laggiù — accennava al paese, in fondo alla col- 
lina, dal quale ella veniva —, senza l’aiuto di nessuno: eppure 
tu eri un raggio di sole, non per me, ma per te stessa. E studiavi; 
e fante cose volevi fare. Dicevi che aspettavi anche il Principe 
Azzurro, E il principe venne, Alys.... 

Alys fece finalmente una smorfia: da vera monella. 

— Anzitutto ti prego di chiamarmi col mio nome di allora : Alice. 
In quanto al principe, fu poco azzurro; ma non importa. 

— Volevi forse davvero quello della leggenda? 

— Oh, no, davvero, — ella replicò, imitando la voce della 
nonna; — sarebbe stato così noioso. Sandro, invece... rassomiglia 
a Gianciotto Malatesta. 

E rise; come se il ricordo del marito zoppo la divertisse sopra 
tutte le cose. 


Chi non si divertiva era la nonna. 

— Tu non devi parlare così di lui. Dopo tutto sei stata tu, 
a volerlo sposare: ed egli ti ha sposato per solo amore: ed è un 
bravo uomo, che, sebbene ricco, lavora e vive per la famiglia. Che 
volevi, dunque? 

— Nulla, — rispose la principessa, allungando le sillabe come 
per significare: “ adesso basta; tutti i giorni la stessa canzone ,. 

Allora la nonna cambiò tono: si fece ancora più triste, di una 
tristezza sincera e abbandonata; e si piegò, oramai stanca della 
sua inutile e forse inumana severità. 

— Nulla, hai ragione. Non vuoi nulla perché non puoi avere 
più nulla. Ma tu non sai, bimba, quanta pena mi fai. La tua vita 
non è lieta, non è piena. Tu non ami il povero Sandro, mentre 
lui è innamorato di te per l'eternità; ed è geloso appunto perché 
sa benissimo che tu non lo ami; e ti tiene lontana dal mondo, in 
questa solitudine splendida, buona per due che si amano, ma non 
per voi. 


(Vedi continuazione a pag. 55) 
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n ‘> etazza la nonna le disse solo a sé stessa: a voce 

— Scusa se continuo la predica. Tu, ripeto, devi riconoscere 
che nessuno ti ha forzata a sposare il principe. Lo hai attirato 
fu, anzi, l'hai scelto, l'hai voluto. Per ambizione, per spirito di 
sacrifizio? Forse anche per questo, per risollevare il nostro nome, 
per darmi una bella vecchiaia. Lo riconosco, e ne provo pena è 
rimorso. Ma il tempo muterà le cose. Anche due sposi che si 
amano, cessato il periodo della passione, finiscono col diventare 
due semplici amici, due compagni. Anche tu finirai col voler bene 
a tuo marito. Lo merita. Allora le cose cambieranno. 

La principessa aveva finito una rosa, alla quale non mancava 
che la rugiada, per essere eguale a quelle del giardino. La sollevò 
in alto, contro luce, sullo sfondo della parete, che pareva un cielo 
dipinto: le sorrise, con la punta dei piccoli denti da rosicante, 
con gli occhi verdi e tristi; poi diede un grido di gioia. E sem- 
brava il grido dell'artista che ha compiuto un capolavoro, mentre 
era il cuore della donna disillusa, che, alle promesse confortanti 
della nonna, rispondeva con un sogno crudele: 

— Egli è vecchio e morrà: allora il mondo s; 


mio. 


Il cameriere bussò di nuovo; di nuovo la sua bella figura di 
gentiluomo apparve nella cornice bianca dell'uscio, sullo sfondo 
della sala attigua tutta foderata di tappeti e di stoffe di seta. 

— Eccellenza, è arrivato il pacco di Parigi. 

Di questo pacco se ne doveva essere parlato parecchio, per- 
ché egli diede la notizia con una certa soddisfazione, come se | 
rivo dipendesse solo da lui. La principessa non dimostrò né gioia 
né sorpresa; ma si alzò in piedi, dimenticando immediatamente i 
suoi fiori. Disse: 

— Mandatemelo con Annarosa, 

Era la cameriera sua particolare: giunse silenziosa, col pacco, 
Alta, imponente, bruna come una mora, vestita di azzurro, pareva 
una balia con un neonato fra le braccia, E il pacco, quasi dav» 
vero contenesse qualche cosa di vivi 
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cauzione. Annarosa tagliò lo spago, con le forbici che trasse di 


tasca, e con le forbici se lo cacciò in tasca: poi fu svolta una 
prima carta: tagliato un secondo spago, 
infine apparve una scatola, e dentro la scatola un paio di scar- 
di carta 


, le guardarono con 


aperta una seconda carta: 


pette d'oro, D'oro vero, parevano; annidate fra batuffoli 
velina; e le tre donne, compresa la vece! 


ammirazione. Tuttavia la nonna, con la sua solita rudezza foderata 
di bontà, domandò a che servivano. 

— Sono scarpette da sera, se non mi sbaglio. 

E la principessa fu per rispondere che le servivano per met- 
tersele ai piedi; ma ella usava contenersi, davanti ai domestici, 
fosse pure quest'Annarosa fedele, i cui occhi di cane la guarda- 
vano sempre con festa e con protezione, senza chiedere altro che 
di lasciarsi solo guardare. — Proviamole un po' — disse, passando 
nello spogliatoio, che comunicava col salottino da lavoro e con la 
stanza da letto. Del resto, anche lo spogliatoio, con un paesaggio 
meraviglioso alla finestra, pareva anch'esso un salotto: tappeti, 


armadi lucenti, mensole, divani, specchi che si riflettevano all'in. 


finito: e ceramiche e fiori in ogni angolo. 

Annarosa s'inginocchiò davanti alla padrona, e poiché questa 
si era già rapidamente tolta una scarpa con la punta dell'altra, 
osservò con umiltà tenera ma anche austera: 

- Sua eccellenza sa che a far così le scarpe si rovinano, 

— Non importa, — scappò detto all'altra. Che gliene impor- 
tava, infatti? Aveva a sua disposizione tutte le scarpe del mondo, 
se le voleva. O almeno così le sembrava. 

Tanto che queste qui l'annoiarono subito: erano larghe, erano 
dure. Annarosa gliele calzava con delicatezza, come fossero guanti: 
le lisciava sopra il piede, e questo piede, così piccolo e lucente, 
dentro quell'astuccio d'oro, le pareva proprio un gioiello. Insisteva, 
col suo accento basso, immutabile: 
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L’ITAJUBA HOTEL A RIO DE JANEIRO. 
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questo modernissimo Hòtel, di recente costruzi 
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dustria alberghiera ed a quelle dei 
clienti. La situazione centralissima, la squisitezza 
della cucina, le comodità che offrono gli apparta- 
menti e le camere tutte dotate di bagno, con acqua 
calda e fredda, telefono, luce e ser i 
tabile, lo rendono preferito dai viag 
mercio, poiché, dato appunto la centrali 
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convenientissimo per i prezzi: perché, in una pa- 
rola, ci si sta benissimo sotto tutti i punti di 
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— Eppure a me pare che le vadano bene. 

i Allora la principessa scattò davvero: ritirò bruscamente il 
piede dalla mano della donna, e la scarpina volò e c mM È n 
tappeto! come una .foglia d'autunno accartocciata: così le parm 
che la gioia effimera, provata nel ri pre gio Lar g 

; ricevere la bella calzatura, le 
cadesse dal cuore. È 
scap I ii la ria ao pae qua sora 
Ce iene na e DD 
Lar o vii, padrona, con occhi mutati, 
lucidi, adesso, quasi cattivi. Anche la sua voce risonò più alta, 
grossa e severa; disse: 

— Sua eccellenza, oggi, è nervosa. 

La principessa non si offese; anzi ricambiò rapidamente lo 
sguardo alla donna; lucido e cattivo sguardo anche il suo, che si- 
gnificava: “Tu mi vuoi bene, lo so, villana ubriacona; ti faresti vc- 
cidere per me; ed io pure, a volte, credo di volerti bene, di es- 
sere quasi protetta da te: ma so che vuoi bene nello stesso modo 
a mio marito, che ti ha messo qui per sorvegliarmi, e quando penso 
a questo ti odio ». 

S'alzò, e quasi di volo tornò nella saletta dove la nonna sfo- 
gliava una grande rivista di mode. 

— Alys, come vanno le scarpette? 

— Benissimo. Le metterò questa sera. Pranzo al castello. 
Scendiamo in giardino? — pareva volesse scendere in giardino, 
uscire all'aria aperta, per non pensare al pranzo grottesco, al quale, 
come al solito, avrebbero assistito il Podestà, il Segretario del 
Comune, il Dottore; il Cavalier Barbini, e, per completare la 
compagnia, forse anche il signor Arciprete. 

Con passo rapido precedette la nonna, attraverso la sala do- 
rata Primo Impero, poi in quella scura e verdone, con autentici 
mobili del Cinquecento, poi nel vestibolo decorato di quadri mo 
derni: una scala di legno, lievemente in curva, scendeva al piano 
nobile, dove erano le sale da pranzo e da ricevere, 

— Nonnina, ti do il braccio? 

La nonna fece una mossa che ricordava quelle della nipote: 
non aveva bisogno di aiuto, leil Alta, in apparenza scarna, quando 
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sollevò in avanti le vesti, per scendere senza fretta le scale, lasciò 
vedere due gambe potenti che rivelavano tutta l'ossatura ferrea 
del suo corpo di vecchia guerriera. 


—_ 


AI piano nobile la scala finiva. Dal grande vestibolo si andava 
giù, dolcemente, per una china serpeggiante, lucida, che ricordava 
non so che favolosa strada di collina. Cordoni rossi accompagna- 
vano la balaustrata, e ad ogni svolta, nei grandi finestroni ad 
arco, appariva il viso della primavera, col suo cielo alto che riflet- 
teva come un cristallo la luminosità del parco, delle vigne, dei 
prati sereni. 

Un cane lupo, che senza il suo caldo fremito e l'ansare di 
gioia, sarebbe parso di bronzo, con gli occhi dorati, aspettava la 
padrona nel portico. L'aveva sentita uscire dal suo appartamento 
e scendere le scale; e parve farsi più alto quando ella aprì la 
porta. Anche lei si rallegrò tutta nel vederlo. 

— Come va, Ludovico? 

Il saluto umano, la lieve carezza della padrona, scaldarono 
il sangue del cane come quello di un innamorato: ma i suoi occhi, 
sebbene umilmente, chiesero di più. 

— Su, — ella disse, — diamoci un abbraccio; poi faremo 
una corsettina. 

Il cane mugolò di felicità: si drizzò, mise le zampe anteriori 
sulle spalle della padrona; la sua lingua cremisi le sfiorò il mento : 
pareva volesse baciarla in bocca; ma ella non concedeva libertà 
neppure a quel suo solo vero amico. 

— Giù, signorino. 

Poi fu lei ad iniziare la corsa. Il giardino non era grande: 
formava come una terrazza, a mezzogiorno, davanti al ca tello; 
una fantastica terrazza cinta di nobili balaustrate di pietra, con 
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statue, fontane, vasi di fiori agli angoli: la principessa attraversò 
in un baleno il viale centrale, senza quasi toccare la sabbia, come 
una grande libellula: scese a precipizio la scalinata che saliva dal 
parco e sparve nell'ombra scintillante dei pini e delle querce: e 
con lei il cane. 

La nonna stava ancora a metà del giardino. Il suo grande 
viso d'avorio si coloriva al sole; gli occhi prendevano un po' di 
tutto quell’azzurro e quel verde intorno. Era contenta che la 
nipote si fosse scossa, ma sentiva che anche in quel movimento 
vertiginoso c'era esasperazione e artificio; e sopratutto ansia di 
stordimento. 

Piano scese la scalinata, si fermò dove le ombre dei pini s'in- 
crociavano sul viale vellutato di musco. In fondo, nel muro di 
cinta, tutto coperto di edera, si apriva una specie di finestrone, 
che guardava sulle chine sottostanti: e sullo sfondo del vano 
celeste, come correnti per aria, ella vide passare la principessa 
e il cane. Avevano già percorso tutto il viale di circonvallazione del 
parco che cingeva la spianata sotto il castello: e i capelli di Alys 
e la coda di Ludovico spazzavano il cielo con lo stesso movimento 
di gioia. La nonna brontolò: 

— È pazza: pazza da legare. La fortuna le ha dato alla testa. 

Ma sapeva bene di mentire a sé stessa: e riprese a cammi- 
nare sulle ombre dei pini, sull'orlo dei prati di trifoglio che sem- 
bravano laghetti, finché arrivò al finestrone: sedette su una delle 
nicchie che lo fiancheggiavano, e in attesa che la nipote si stan- 
casse, guardò le vigne e i frutteti del principe. 

Tutto vi era ben tenuto, ricco di promesse: i contadini che 
vi lavoravano, secchi, risucchiati dalla loro fatica, col profilo arro- 


tato dalla volontà del guadagno, pareva scavassero oro'e gemme: 
per loro e per il padrone. 
Ma ecco la principessa pazza tornare ‘da sola: il cane si era 


i | 
Ediphone 
ILVOSTRO SEGRETARIO MECCANICO 


Sorprendente Qusiliario per il 
lavoro direttivo e di concetto 


EDISON - DICK 


DUPLICATORE ROTATIVO CON 
INCHIOSTRAZIONE AUTOMATICA 


produzioni 
non distinguibili 
dagli originali 


ADDIZIONATRICE - MOLTIPLICATRICE 
SCRIVENTE - ELETTRICA 


@apaalta 10 Miliardi 
£.4350 | 


Opole G 


| P CASTELLIdellaVINCA 
‘| MILANO-Via F Cavattorn2 n 


stancato prima di lei. E lei ansava, anelante, come una cerbiatta 
che si salva dalla caccia: si buttò ai piedi della nonna e le affondò 
la testa fra le ginocchia, dura. Voleva dire qualche cosa, e non 
le riusciva. E la nonna le mise la grande mano ossuta sulla testa 
scarmigliata, sui capelli ardenti e umidi di sudore, come quando 
Alys bambina aveva la febbre. 


Ma subito la principessa si riebbe, si sollevò, scosse indietro 
i capelli. La corsa le aveva fatto bene: tutta la sua giovane carne 
sana palpitava di vita, e gli occhi le sfolgoravano di speranza. 
Balzò in piedi, e tirata su quasi con violenza la nonna, la costrinse 
a camminare con lei. 

— Nonnina, lo so che mi credi matta. Lo dice anche lui, 
Sandro: ma vi sbagliate. Vi farò diventare io matti da legare. 

— Oh, questo lo sappiamo già, — ammise la nonna; e ne 
pareva tanto convinta, tanto accorata, che la nipote le prese il 
braccio, e glielo strinse forte, scuotendola dal vago terrore che, 
sia pure comicamente, traspariva dalla sua voce. 

— Ma non senti che scherzo, nonna? Vedrai che, invece, 
metterò giudizio. Non è facile il mestiere della principessa quando 
non ci si è nati. Come vuoi che un povero, anche se diventa ric- 
chissimo, possa svellersi dal corpo le sue abitudini di bisognoso? 
Tu sì, nonna, sei stata e sei sempre una gran signora, perché 
tale sei nata; ma io? Non ricordi che mio padre era un impiegato 
modestissimo? Toccherà ai miei figli rifarsi di tutto. To, in fondo; 
odio il lusso, le etichette, quei mascalzoni di domestici, che sono 
tanti nemici. Ma vedrai che a tutto mi abituerò. Intanto, questo 
prossimo inverno, io qui non ci sto davvero: voglio andare in 
città e divertirmi. 

— È così che intendi mettere giudizio? E poi bisogna vedere 
se tuo marito te lo permette. E in fondo, senti, amore mio, ha 


ragione a tenerti a freno. 
— Va bene, va bene, — ella disse con ironica accondiscen- 
denza. — È quello che vedremo. 
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vita e dell’opera del massimo Poeta 
latino, attraverso una cospicua © 
varia documentazione che riuscirà 
particolarmente interessante dopo 
la recente celebrazione del Bimil- 
lenario Virgiliano. 


155 ILLUSTRAZIONI NEL TESTO 
2 XILOGRAFIE 
16 TAVOLE IN ROTOCALCO 
16 TRICROMIE 


Hanno collaborato al Numero Vir- 
giliano : 


EMILIO BODRERO 
PIETRO FEDELE 
AMEDEO MAIURI 
GUIDO MAZZONI 
ARNALDO MUSSOLINI 
ROBERTO PAPINI 
ROBERTO PARIBENI 
G. E. RIZZO 
G. A. SARTORIO 
LUIGI SUTTINA 
LUI M. UGOLINI 
VINCENZO USSANI 


Coperta a colori di VITTORIO GRASSI 


Prezzo per i non abbonati: TRENTA LIRE. 


Combinazioni speciali per gli abbonati diretti annui de “L' Illustrazione Italiana,,: 
combinazioni Spetdo [I °° TO ______—————————. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA e PÈGASO, rassegna ci lettere 
e arti diretta da Uco Oserti . L. 200 Estero L. 330. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA e LEONARDO, rassegna biblio- 


grafica mensile diretta da Feornico Gewnite. 
L. 170 Estero L. 290. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA e DEDALO, rassegna mensile 
d’arte diretta da Uco Oyerti . L. 275 Estero L. 425. 


L’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA e L’ITALIA COLONIALE, or 
gano: delle nostre Colonie d'oltremare, diretto da Givserre 


Borcnermi, edito dalla Casa Editrice F.lli Palombi di Roma. 
L. 170 Estero L. 280. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA e dieci volumi a scelta della Col. 
lezione “LE PIÙ BELLE PAGINE DEGLI SCRITTORI ITÀ- 
LIANI SCELTE DA SCRITTORI VIVENTI, diretta da Uco 
OJETTI. (Prezzo dei dieci volumi L. 140) . L. 255 Estero L. 380. 


‘ 3RANDE DIZIONARIO 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA e IL GRANDE DIZION AR 
UNIVERSALE DELLA LINGUA DRS: compilato dl 
i lumi, legati in mezza pelle. 
Prof. P. Prrroccui, in due Mg pai degni Mesi 


(Prezzo dei due volumi L 190) + 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA e LA GUERRA D'ITALIA 


[915-16-17- ja illustrata in sei volumi. (rino dei wi ve 
nel 1915-161718 storia CNIPA L. 290 Estero L 490, 


fumi L: 180) + +» 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA e LA NUOVA ANTOLOGIA, 
rivista‘ di lettere, scienze ed arti. . L. 230 Estero L. 390. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA e LA SACRA BIBBIA, tradotta 
da Monsignor Axromio Manrim e illustrata da 230 quadri di 
Gusravo Dont, in due volumi, legati in tutta tela. (eremo dei due 
votomi L 100)» «i «0 ace e 0 sì I 290. Estero.L. 420. 


CRAZIONE ITALIANA e LA PITTURA ITALIANA 
LL'OTTOCENTO, di Uco Oerri. In-4, di gran lusso, con 
28 tavole in rame, rilegato in tela. (eremo de 


L'ILLU 
I 
22 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA e IL NUDO NELL'ARTE, di 
Acessanpro Data Sera, Due volumi in-4, di gran lusso, rilegati 

in tela, con 500 tavole in zincotipia. (presso dei due volumi L. 600) 

L. 650 Estero L. 790. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA e 36 PROGETTI DI VILLE DI 
ARCHITETTI ITALIANI, a cura dell’ Esposizione Triennale 
Internazionale delle Arti Decorative Industriali Moderne alla 
Villa Reale di Monza. In-4, di gran lusso, con 400 riprodu- 
zioni, rilegato in tela. (ryveso det vetume 1. 150) L. 265 Estero L. 380. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA e LE ARTI D'OGGI: ARCHI- 
TETTURA E ARTI DECORATIVE IN EUROPA, di Rosenro 
Parini. In-4, ricco di 450 tavole, con 800 illustrazioni in ro- 
tocaleo e 7 tricromie, rilegato in tela. (Prezzo del votume L. 350). 

L. 440 Estero L. 580. 


Dirigere commissioni e vagli 
Preghiamo gli abbonati di 


ia e chiedere schiarimenti ai Fratelli Treves, Editori, in Milano (111), Via Palermo, 12. 
voler rinnovare al più presto le associazioni per evitare ritardi nella spedizione. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


GIUDIZI DELLA STAMPA anche come un idealista, al quale tutto parve im- ascensione, ben più importanti per l'orientamento) 

SULLE EDIZIONI TREVES portante ciò che in qualsiasi modo era attinente ai da avvicinarsi a quella guida d'alta montagna ideale 

as 3 HA : suoi monti amati. ual'è il Berti, tanto riccamente illustrato, ed anche 

Le Dolomiti Orientali — Angus DE Le Alpi Noriche sono trattate dall'Hocbturist IV, il Prati coi suoi numerosi cliché fotografici; perfe- 
timo riguardo, partendo dalconcatto cheil-piÙdt ‘uscito nel 1997, inoluse tutte le; nuovelvie! fatto ' gione alla quale fiche ni dovremmo mirare; © 
felice disegno dice d più, all'alpinista che vuole orien- quest'anno, Il volume VII, tanto importante per la cioè la guida d'alta montagna in quadri, con vie 
tarsi, che la migliore descrizione, Le Dolomiti Orien- nostra regione, poiché include tutte le Dolomiti, è trace 
dali di Berti sono da definirsi letteralmente esemplari. apparso solo nella primavera ultima. Lo si atten- 


Quale massa di lavoro e di osservazioni e di amore, deva vivamente, perché l'edizione 1911 ‘era nat 
e di ricerca di praticità e di chiarezza vi è in que- 


te; da un lato il quadro parlante a servizio 
dell'orientazione, con breve testo esplicativo, che 


accompagni nella via; e dall'altro un'enciclopedia 
ralmente tutta esaurita. L'estensione della materia del mondo alpino, da tenersi al fianco in casa, 
per se stessa, come pure le difficoltà della raccolta prima e poi, o nei riposi dei rifugi, tale da istruirci 
che, per esempio, il piccolo ma alpinisticamente dei nuovi innumerevoli dati, ne hanno ritardata la su tutti i valori scientifici delle montagne che ci 
fanto importante Gruppo delle Tre Cime odcupa comparsa fino al 1930: ciò che ha permesso sono care, sulla geografia, sulla flora e sulla fauna, 
5a pagine di testo e ben 5 schizzi; che il Cam- alla Guida del Gallhuber (1928, Vienna), che è sulla storia alpina, sui luoghi di partenza e di so- 
panile di Val Montanaia; di solo interesse tecnico. uscita nel frattempo e che descrive la stessa re- sta, su tuita la letteratura di dettaglio, su ogni altra 
occupa 9 pagine con 11 disegni. Il libro di Berti gione, lo smaltimento di una considerevole edizione, cosa che ci possa riguardare (fatti T'inna ecc.). 
contiene, oltre alla trattazione più profonda di tutto. nella quale sono specialmente accennate le nuove . Se si confitontano i libri d'anteguerra, che accom- 
Giò) che interessa nei ri vie divenute nel frattempo di moda. Ma né il pagnavano l'alpinista nelle escursioni sui monti, con 
e Ceo. Gallhuber né l'Hocbturist VII possono essere con- i libri d'oggi di tale specie, si deve concludere che 
Si Orientali.  frontati con il libro di Berti per quanto riguarda in questa direzione abbiamo progredito notevol- 
e nel testo di ogni singolo gruppo, di ogni singolo .1a. profondità della trattazione e la completezza del mente,e che la soluzione, come specialmente lap 
cme, dateci dei SAS ivi. iN testo e dei dati, e specialmente per quanto riguarda ’ pare nel meraviglioso libro di Berti, non è più che 
ie autentiche, e parecchie descrizioni di _;1 valore illustrativo; e neppure seguono la tendenza un problema tecnico. ; 5 
episodi bellici, esposte in modo che incatena; e nuova del libro italiano: di essere, cioè, non sol- II fine ultimo, di dare all'alpinista ad un tempo 
Sori Boni acle Parla lprnstazto ma anche per tanto una semplice guida, ma ‘anche una enciclo- Ja guida e il consigliere e il maestro în tutte le 
ogni amatore, dei monti, esso è una inesauribile mi-  pedia del mondo alpino trattato. Certamente lock contingenze sui monti, è decisamente raggiunto dal 
niera di tutti i valori scientifici che interessano quei _ 7/4 (per tutte le Dolomiti fino al Piave, 493 pa- libro di Berti nel modo viù bello © e SISI 
monti, e ci fa apparire l'autore, nel modo che non _ gine; il Berti, per le sole Dolomiti Orientali, 880)‘ questo libro deve essere posto perciò dinanzi agli 
è mai arido col quale abbraccia gli argomenti, non -. nonpoteva estendare la materia così:(6s pur saftbbe . alti come il libro più mollemo della’ sua ssecie 
solo come un (alpinista profondamente dotto, ma stato desiderabile da ogni alpinista che il testo fosse i E È vga 
Milano, Treves, L. So. stato abbreviato a spese di schizzi con tracciati di 


sto libro, può già da questo solo fatto appari! 


storico-alpini e geogr 
sfruttamento idroelettri 


o delle Dolomi 


base a notiz 


1 Antonio Berti, Zé Dolomiti Orientali. (Sebuern) DOTT, HANS KIENE. 


EUGENIO GARA, redattore capo. 


GUIDO TREVES - CALOGERO TUMMINELLI, DIRETTORI 


A NULLA VALE Ges" cassatorte se. poi quando. sveto 


bisogno di compilarli li scrivete a mano senza usare la 


“PROTECTOGRAPH,, 


che scrive l'importo in rosso è nero, zigri- 
nando la carta, in maniera che l'ammontare 
non possa essere in alcun modo modificato. 


ITALO BALBO 


Da Roma a Odessa 


Sui cieli dell'Egeo e del Mar Néro 


NOTE DI VIAGGIO 


Concessionario The Todd Company 
Rochester - N. Y. U.S.A. 


ENRICO DE GIOVANNI 


Nuovo indirizzo C. P. E. 631 


Via Cusani, 10 - MILANO - Telefono 84-270 


In-8, con 73 illustrazioni e sopracoperta a colori 


Legato in tela e oro . * n È Pi È 5 » 50 


Nuova edizione economica . 


FRATELLI TREVES, EDITORI - MILANO 


Dovete h a, ARTURO SEYFARTH 


Kòstrltz 37 in Turingia i 


Dimagrire Ai ina 


È A Ditta più anziana di questo ramo 
Fate presto se non volete che il grasso vi fi ù , in Germania (fondata nel 1884). 
invada, e vi condanni quindi ad un marti- S CANI D'OGNI RAZZA 
rio fisico e morale. Ricordatevi sempre di CA LIGIO dira 
questo; l'obesità non è per un male di lusso e dn caccia. 
incurabile al quale bisogna rassegnarsi. QMESZAN spedizione colle 
Contro questa malattia esiste un rimedio N fe in tutte le 
S®- elticace, certo, e sempre senza pericolo, le Nuovo album 


ENNE 
Pilules GALTON Ugo EE 


Queste So RIS na gip sul 
grasso superfluo delle gote, della nuca, del dorso, del ventre, = 
LA STAZIONE DI SPORT delle anche, ecc. A base di piante, esse sono non solo inof= ESAME ve OCCHI 


fensive, ma benefiche per la salute. Non rassegnatevi dunque 


INVERNALI PIÙ VICINA A più al martirio dell'obeso. Vivete come chiunque. poichè 


GRAND HOTEL DELLE PALME 


160 camere - 80 bagni - Ultimi perfezionamenti - Garages 
Giardino all'aperto - Prezzi modici - Aperto tutto l’anno 
Proprietario - Direttore Svizzero 


ANDERMATT 


1444 m. s. m. SVIZZERA 
REGIONE DEL SAN GOTTARDO 


potete corsi sveltezza, anca ra presta Chiedere 
MILANO semplicemente le PILU! L ‘ 
J. Rtié, pharmacien, 45, rue de l'Echiquier, Paris. Saiole pervedere bene lontano evicino.chiede 


* Farm. Zunbleni PS Culo 5, Milo LI 3ì Catalogo Metodo gratis per esami 


VANZINA 


GRADUATE AMERICAN OPTICIAN 


. 20,80 antici 
Chiedere prospetti all UFFICIO VIAGGI ana mo MILANO: Gaccera Virr Emanuete.80. 
di ANDERMATT ___ _eeeeee-- 


4 ore e mezza di diretto. 


PICCOLI BRONZI ITALIANI DEL RINASCIMENTO 


DI LEO PLANISCIG 
Questo periodico è stampato con inchiostri della Ditta MOGGI ANGELO, Fabbrica in San Lorenzo di Parabiago (Milano) 


383 illustr. Rilegato in tela e oro L. 150. 


DL ASILO: 


21 dicembre. Sestri Ponente. È feli varato il 
intricato " Bartomeo Asa felicemente varato il nuovo 
Ken li idrovolanti che compiono la crociera transatian. 
da Ta) del gen. Balbo, giungono in perfetta for: 
Nuova York. Il senatore MacFadden, presidente di FA 
tato bancario parlamentare, pronuncia pipi rrerrgivolitini 
invocare la revisione del trattato di Versailles, che egli con- 
sidera responsabile dell'attuale crisi economica degli Stati Uniti. 
22. Vienna. Nella piccola città di Ramnicul Valcea muore 
il capo del partito liberale Vintila Bratianu. 
Lipsia. Sotto gli auspici del Presidente dell'Alta Corte di 
Giustizia è stata conclusa la pace fra il Refch e la Turingia. 
Caracas. È segnalata una nuova sommossa nel Venezuela 
occidentale. 


ge Gli abbonati che domandano di cambiare l'indirizzo per l'1 


Kenitra. Entusiastich i 
calicnitra. Ratusiastiche accaglienze agli aviatori italiani della 
23. Budapest. Le elezioni ini segman: ui 
pieta Fittorio. dei partiti dì Fereuggiaszi; metto: 
Lahore, Uno studente necido un funzionario di polizia e fè- 
risce il gorernatore del Punjab, Sir Geoffrey de Montnoreney. 
Villa Cisneros, Gli aviatori della crociera atlantica, al co- 
mando del gen. Balbo, giungono felicemente. 
pi na Roma. Muore Bonaldo Striagher, governatore della Banca 
Addi hà, Gli ascari italiani riescono a sbaragliare i 
doni dancali che operavano saccheggi al confino eritreo. sido 
Buenos Aires. Un violento terremoto è avvertito in tutta la 
regione di Andina di Salta. Si calcolano a cento le vittime. 
25, Bolama. I quattordici apparecchi che partecipano alla 
crociera atlantica giungono regolarmente. 


le, devono accompagnare la ric! 


ta con la rimessa di UNA LIRA - 


Budapest. Il Reggente ammiraglio Horty concede la grazia 
a 144 condannati è ordina la sospensione dell’ istruttoria a ca- 
rico di 67 colpevoli. 

26. Monaco, Con nn decreto sovrano promulgato dal Tribn- 
male, il Principe scioglie i corpi Jogislativi. 

Rangoon. Suscita vive apprensioni l'insurrezione scoppiata 
nel piotreso di Tarrawaddy. Sanguinoso scontro tra polizia e 

li 

27. Parigi. Il maresciallo Joffre versa in gravissime condi- 
zioni di salute. 

Bucarest. Solenni esequie alla salma di Vintila Bratiano. 

Bruxelles. La nebbia micidialo ricompare sulle cittadine di 
Huy © Tilleur, cansando Ja morte di altro tre persone. 

Rangoon. La rivolta scoppiata la vigilia di Natale divampa 
meridionale. Un distretto è nello mani dei ri- 
i @ }f soldati noeisi. 


baldi. Legato alla bodoniana . 


Legato in tela e oro . . . 


Ammiraglio Thaon Di Revel . 
Legato in tutta tela. . . . 


e copertina a colori di E. Toddi. 
Legato in tela policroma. 


Legato in tela e oro . . . - 
CorbeLia. PICCOLI EROI. In-16 
Legato in tela.e o. 


Legato in tela e oro . . 


Legato in tela e oro . 


G. A. Sartorio. . . . > 
Legato in stile liberty. . 


ciulli. In-4, con 17 tavole a col 
rilegato . .. - 


offerti ai giovinetti. . . - - 
Legato in tela e oro 


ciulli. In-8, con 12 incisioni . . + 

Legato in tela e oro . 
Exrico Fiorentino. /£ CA 

grande, con 67 incisioni a colori. . 
Guipo Gozzawo. LA PRINCIPESSA SI 


Apotro ALsertazzi. CAMMINA, CAMMINA, CAMMINA...., 
novelle per i ragazzi. In-4, con illustrazioni di G. Ricco- 
SATA N 


Lutcra Atcorri JACK E JANE. Con 26 disegni 


Daria Banei Maracuzzi. MARINA D'ITALIA. In-8, con 
119 illustrazioni, 2 tavole a colori e prefazione del Grande 


Gian Bisvosri, L'A VVENTURISSIMA e altre storie stra 
dinarie per fanciulli. In-8, di lusso, con 20 illustrazioni 


F. Hi Buewerr, UNPICCOLO LORD. Con 25 incisioni. 


Lato in dela “ fuetrata da A. Ferraguti, G. Nardi e 


Grazia Derenpa. /L DONO DI NA TALE, novelle per i fan- 
lori del pittore G. Rosso, 


Buio De Mancui, L'ETÀ PREZIOSA. Precetti ed esempi 


acconto per i fan- 


Oxorato Fava. GRANELLIN DI PEPE, v: 
NZONIERE DEI BAMBINI. ln8 
‘SPOSA, fiabe. In$ 


PER I VOSTRI 
FANCIULLI 
SCEGLIETE IN 
DONO UN LIBRO 


. Geoffroy. 


In-$ grande, con 36 illustrazioni di A. Ferraguti. 


EoWonno De Amicis. CUORE, libro per i ragazzi. 


alla bodoniana 


È 5 ratti. Edizione di 
Legato 


dai quadri di G. 


— LA BOTTEGA D. 
i piccoli. In-8, con 

telaio /oro .-. cala 

Maeiz Reviuu. LA PAROLA DI GESÙ. Libro 
approvato dall'Autorità ecclesiastica. Con 4 

Dork 

Legato in tela e or: 


Saggio delle ineliioni del volume: Za bottega dello atregone, di A. &. Novano. 


Maria Messina. /L GIARDINO DEI GRIGOLI, racconti per 
i fanciulli, In-4, con 25 illustrazioni di L. Bompard, legato 
scel 


Luc: Morra. L'ONDA TURBINOSA. Con i i 
— IL TUNNEL SOTTOMARINO. Con 45 boa sere 3 
Axcioro Sivio Novaro. /L CESTELLO, poesie per i 
In-8, con illustrazioni in nero e a colori di Domenico Bu- 
ran lusso, legata in tela policroma, 48 


O STREGONE e altre nove, 


grande; con 12 disegni a colori e 8 in nero di Golia . 
egato in tela. SEAT RIINA II 
Lars Hansen. TRA GLI ARTIGLI DELLO SPITZBERG. 
Con 20 illustrazioni e sopracoperta a colori. Pi 
Havptk, GLI AMICI DI LUCIA, Geni. dei illustrat 
sati, f MONELLI DI LONDRA, romanzo per 
SR LA con:37 disegni di G. Riccobaldi e coper- 
, legato alla bodoniana. . -.- + » - * 


Sanvrce Suites. CHI SI AIUTA DIO | 
Traduzione di Cesare Donati, con n 
ritratto dell'autore . . . . . . . 

Guc.iamo Srevir. LA CROCIATA È 
zione di Lavinia Mazzuechetti. In-8, 

Luciano Zòùccou. / PIACERI E I DIS 
TAPIANO, racconto per i ragazzi. 
Legato in tela e oro .. . . . . . 
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EnRAnNTO: 


Preferito in tutto il mondo 


& 


| Bs Non vi lasciate ingannare! 


A garanzia della genuinità del prodotto, 

l'OLIO SASSO è venduto soltanto in latte 
/ originali con la dicitura OLIO SASSO su 
Ì ognuno dei quattro lati. 


{ | Nessun omonimo è nostro parente. 


Tip. Treves. GUIDO TREVES, Condireitore responsabile. 


